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OnorevoLr SenaTorl. — Il presente disegno
di legge ¢ volto alla ratifica dell’Accordo
dell’Aja concernente la registrazione interna-
zionale dei disegni e modelli industriali,
fatto a Ginevra il 2 luglio 1999. L’ Accordo
dell’Aja relativo alla registrazione interna-
zionale dei disegni o modelli industriali per-
mette, attraverso un deposito unico interna-
zionale, effettuato presso 1'Ufficio interna-
zionale dell’Organizzazione mondiale della
proprieta intellettuale (OMPI) o presso 1’Uf-
ficio nazionale dello Stato che ¢ parte del-
I’Accordo, di ottenere la protezione dei di-
segni e modelli in tutti i Paesi scelti dal de-
positante, tra quelli che hanno sottoscritto
gli Accordi dell’Aja.

In virtu del citato Accordo, percio, il tito-
lare di un disegno o modello puo ottenere la
protezione in piu Paesi con una sola do-
manda internazionale redatta in una sola lin-
gua, presso un solo Ufficio e pagando una
sola serie di tasse in una sola moneta
(franco svizzero), a meno che la protezione
non sia rifiutata dall’Ufficio competente del
Paese designato.

L’ Accordo ¢ stato emendato a pil riprese
e riveduto totalmente due volte: la prima
volta a Londra il 2 giugno 1934 e la se-
conda volta all’Aja il 28 novembre 1960,
solo quest’ultimo ratificato dall’Italia.

Successivamente furono svolti 1 lavori per
una revisione totale dell’Accordo e nel 1999
a Ginevra ha avuto luogo la Conferenza di-
plomatica che ha portato all’elaborazione
dell’Atto firmato il 2 luglio 1999, ratificato
gia da 32 Paesi, che sostituisce, per gli Stati
che vi aderiscono, 1 citati atti del 1934 e del
1960.

L’Atto di Ginevra del 1999, che con il
presente disegno di legge si intende ratifi-
care, ha due obiettivi principali. Da un lato

estendere il sistema dell’Aja a nuovi membri
eliminando alcuni ostacoli giuridici in modo
da facilitare I’adesione di Stati la cui legi-
slazione prevede 1’esame di novita. Dall’al-
tro lato mantiene la semplicita fondamentale
del sistema dell’Aja rendendolo piu attraente
per i richiedenti.

L’ Atto di Ginevra permette anche di sta-
bilire un collegamento tra il sistema di regi-
strazione internazionale e i sistemi regionali,
come il sistema dell’Unione europea e il si-
stema dell’Organizzazione africana della
Proprieta intellettuale (OAPI) prevedendo
che le organizzazioni intergovernative pos-
sano aderire all’Atto.

Poiché attualmente sussistono 15 Stati, ol-
tre all’Unione europea e alla OAPI, che
hanno aderito all’Atto di Ginevra, ma non ai
due precedenti Atti di Londra del 1934 e
dell’Aja del 1960, si ritiene utile che anche
I’Italia ratifichi I’Atto di Ginevra.

Cio permettera ai richiedenti italiani di
poter estendere la tutela dei propri disegni e
modelli industriali anche in queste aree na-
zionali e regionali, utilizzando un unico
strumento, il deposito internazionale, che
semplifica la gestione ulteriore dei disegni e
modelli industriali in quanto 1 cambiamenti
successivi al deposito o il rinnovo del depo-
sito possono essere effettuati con una sem-
plice ed unica procedura presso 1’OMPL.

La ratifica dell’ Atto ¢ coerente con il pro-
gramma di Governo in quanto la protezione
internazionale dei disegni e modelli indu-
striali contribuisce allo sviluppo economico
dello Stato incoraggiando la creativita e 1’in-
traprendenza delle imprese, crea un sistema
efficace assai vantaggioso anche per i con-
sumatori. Permette, altresi, di sviluppare le
attivita commerciali e di facilitare 1’esporta-
zione dei prodotti nazionali.
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RELAZIONE TECNICA

Da un attento esame dell’ Atio di Ginevra relativamente ai contenuti finanziari previsti,
non emergono sostanziali innovazioni rispetto ai precedenti Accordi (Atto di Londra del 1934
e Atto de L’ Aja del 1960, quest’ultimo ratificato dall’Italia) se non talune di carattere tecnico-
procedurale.

In materia di copertura delle spese, significativa & la disposizione contenuta nell’art.
23, secondo la quale, premesso che I’Unione de L’Aja (istituita dall’Accordo de L’Aja del
1925 e mantenuta daghi atti del 1934 e del 1960 sopraccitati ¢ dall’ Atto di Ginevra del 1999)
si finanzia principalmente con gli emolumenti sulle registrazioni internazionali, questi
emolumenti sono fissati in modo che le entrate dell’Unione derivanti dagli emolumenti e da
altre fonti di finanziamento permettano almeno di coprire le spese deli*Ufficio internazionale
(OMPI) che assicura la registrazione internazionale.

1.’ Adesione dell’Italia all’ Atto di Ginevra, pertanto, non comporta alcun aggravio per
il bilancio dello Stato in quanto la conferma di continuare ad essere ufficio ricevente, ai sensi
dell’articolo 4 dell’Atto, non comporta cambiamenti della situazione essendo gquesta
disposizione gia presente nel precedente Atto de L’Aja del 1960, ratificato dall’[talia.

Inoltre, I’ Atto di Ginevra, nel prevedere disposizioni dirette a favorire I’adesione degli
Stati che svolgono I’esame della novitd, non comporta cambiamenti sull’attivita dell”Ufficio
italiano breveiti e marchi che attualmente non svolge I’esame della novita dei disegni e
modelli e la ratifica dell’ Atto non crea condizioni d’obbligo per gli Stati in tal senso.

[n sostanza, quindi, la convenzione revisionata non presenta nuovi oneri finanziari.
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DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATC

VERIFICA DELLA RELAZIONE TECNICA

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi e per gli effetti dell'art. 17, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 ha dvuto esito Positivo.

Il Ragioniere Generale dello Stato -

Firmato digitalmente

g,
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.

L’Accordo de L’Aja relativo alla registrazione internazionale dei disegni o modelli
industriali permette, attraverso un deposito unico internazionale, effettuato presso I’Ufficio
internazionale dell’Organizzazione mondiale della proprieta intellettuale (OMPI) o presso
I'ufficio nazionale dello Stato che & parte dell’Accordo, di ottenere la protezione dei disegni e
modelli in tutti i Paesi scelti dal depositante, tra quelli che hanno sottoscritto gli Accordi de
L’Aja.

In virth del citato Accordo, percio, il titolare di un disegno o modello pud ottenere la
protezione in piti Paesi con una sola domanda internazionale redatta in una sola lingua, presso
un solo Ufficio e pagando una sola serie di tasse in una sola moneta (franco svizzero) a meno
che la protezione non sia rifiutata dall’Ufficio competente del Paese designato.

L’Accordo ¢ stato emendato a pit riprese e riveduto totalmente due volte: la prima volta a
Londra il 2 giugno 1934 ¢ la seconda volta all’Aja il 28 novembre 1960, solo quest’ultimo
ratificato dall’Italia.

Successivamente furono svolti i lavori per una revisione totale dell’ Accordo e nel 1999 a
Ginevra ha avuto luogo la Conferenza diplomatica che ha portato all’elaborazione dell’Atto
firmato il 2 luglio 1999, ratificato gia da 32 Paesi, che sostituisce, per gli Stati che vi
aderiscono, i citati atti del 1934 e del 1960.

Il presente disegno di legge autorizza il Capo dello Stato a ratificare I’ Atto di Ginevra del
1999,

L’Atto di Ginevra del 1999 ha, infatti, due obiettivi principali. Da un lato estendere il
sistema de L’Aia a nuovi membri eliminando alcuni ostacoli giuridici in modo da facilitare
’adesione di Stati la cui legislazione prevede I’esame di novitd. Dall’altro lato mantiene la
semplicitad fondamentale del sistema de L’ Aia rendendolo piu attraente per i richiedenti.

L’Atto di Ginevra permette anche di stabilire un collegamento tra il sistema di registrazione
internazionale ed i sistemi regionali, come il sistema della Cqmunite‘t Europea ed il sistema
dell’Organizzazione Africana della Proprieta Intellettuale (OAPI) prevedendo che le
organizzazioni intergovernative possano aderire all’ Atto.

Poiché attualmente sussistono 15 Stati, oltre alla Comunita Europea ed alla Organizzazione
Africana della Proprieta Intellettuale, che hanno aderito all’Atto di Ginevra, ma non ai due
precedenti Atti di Londra del 1934 ¢ de L’Aja del 1960, si ritiene utile che anche 'Italia
ratifichi I’ Atto di Ginevra.

Ci0 permettera ai richiedenti italiani di poter estendere la tutela dei propri disegni e modelli
industriali anche in queste aree nazionali e regionali, utilizzando un unico strumento, il
deposito internazionale, che semplifica la gestione ulteriore dei disegni e modelli industriali in
quanto i cambiamenti successivi al deposito o il rinnovo del deposito possono essere effettuati
con una semplice ed unica procedura presso I’OMPI.

La ratifica dell’Atto & coerente con il programma di Governo in quanto la protezione
internazionale dei disegni ¢ modelli industriali contribuisce allo sviluppo economico dello
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Stato incoraggiando la creativitd ¢ ’intraprendenza delle imprese, crea un sistema efficace
assai vantaggioso anche per i consumatori. Permette, altresi, di sviluppare le aftivita
commerciali e di facilitare ’esportazione dei prodotti nazionali.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

In Italia la normativa relativa ai disegni e modelli industriali & stata armonizzata alla
direttiva comunitaria n. 71/98/CE, che ha introdotto la possibilita di cumulo tra la tutela della
registrazione come disegno e modello e la tutela del diritto d’autore.

Inoltre, con la legge 14 febbraio 1987, n. 60 la normativa italiana & stata armonizzata, altresi,
con le disposizioni dell’ Accordo de L’ Aja del 1925, a seguito della ratifica dell’Atto de L’ Aja
del 1960.

Tutte queste disposizioni sono state trasfuse nel Codice della proprieta industriale, adottato
con decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, a norma dell’articolo 15 della legge 12
dicembre 2002, n. 273.

Inoltre, nel nostro ordinamento sono stati introdotti anche i disegni ¢ modelli comunitari,
istituiti con il regolamento n. 6/02/CE. 1l disegno o modello comunitario conferisce al suo
titolare un diritto valevole in tutti gli Stati membri dell’Unione Europea in quanto produce gli
stessi effetti di una registrazione effettnata direttamente nei Paesi dell’Unione.

Le regole relative all’oggetto della registrazione, ai requisiti di validita del titolo, alla nullita
coincidono con quelle che disciplinano i disegni e modelli nazionali. Anche la durata della
registrazione ¢ identica: cinque anni, prorogabile fino a venticinque.

La normativa comunitaria prevede una speciale tutela anche dei disegni o modelli
comunitari non registrati. Infattt, I'autore del disegno o modello comunitario non registrato,
ma che presenta i requisiti per una valida registrazione, ha su di esso un diritto di esclusiva per
un periodo di tre anni dalla data della prima divulgazione al pubblico nelta Comunita.

La domanda di registrazione di un disegno o modello comunitario, redatta in una delle
cinque lingue ufficiali di lavoro (francese, inglese, italiano, spagnolo e tedesco) sugli appositi
moduli, deve essere depositata presso [a sede dell’UAMI direttamente o attraverso ['Ufficio
Italiano Brevetti e Marchi pagando un’unica tassa.

L’Atto di Ginevra relativo all’ Accordo de L’ Aja, di cui si chiede la ratifica, ¢ articolato in
disposizioni preliminari, quattro capitoli e 34 articoli.

Le disposizioni preliminari comprendono la definizione di termini e spiegano il significato
delle abbreviazioni utilizzate nonché il rapporto con altri atti normativi. Il primo capitolo tratta
la domanda di registrazione internazionale. Il secondo contiene disposizioni amministrative. Il
terzo capitolo disciplina la revisione e la modifica dell’Atto. Nel quarto capitolo figurano le
clausole finali: condizioni per diventare membro, modalita di ratifica e di adesiong, il divieto
di formulare riserve e I’applicabilita degli Atti del 1934 e del 1960.

Una importante novita ¢ prevista nell’art. 27 dell’ Atto in base al quale, infatti, si permette
alle organizzazioni intergovernative, quali la Comunitd europea, di divenire parti'dell’ Atto.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

La ratifica dell’Atto di Ginevra, in quanto accordo sulla procedura di registrazione, non
modifica ’ordinamento giuridico italiano se non in aspetti di dettaglio connessi con la ratifica
dell’ Atto, interamente concentrati nell’articolo 155 del CPL In tale contesto, la protezione
ottenuta negli Stati membri con la registrazione internazionale rimane subordinata alla
rispettiva legislazione nazionale.

Infatti, I’art. 2 stabilisce che I’Atto di Ginevra garantisce unicamente una protezione
minima; va da sé che i legislatori nazionali, nei loro atti normativi interni, possono consentire
una protezione pil ampia se riconosciuta datla propria legislazione interna o dalle disposizioni
sulla protezione accordala in base a trattati internazionali sul diritto d’autore ¢ all’ Accordo
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TRIPS. Inoltre, I’ Atto garantisce il rispetto deila Convenzione di Unione di Parigi in materia
di protezione dei disegni ¢ modelli industriali.

L’art. 3 nel disciplinare il diritto di depositare una domanda internazionale introduce
accanto alla noziene di domicilio sul territorio di una Parte contraente anche quella di residenza
abituale in modo da compensare una interpretazione troppo stretta che potrebbe essere data
alla nozione di domicilio in alcune legislazioni nazionali o regionali.

La nostra normativa non deve essere modificata in tal senso, in quanto gia riconosce il
diritto al deposito di una domanda internazionale anche a coloro che abbiano in Italia la
residenza, la quale, come & noto, ¢ il luogo dove il soggetto ha la dimora abituale.

L’art. 4 dell’ Atto stabilisce che 1a domanda internazionale pud essere depositata, a scelta
del richiedente, sia direttamente presso I’OMPI (deposito diretto) sia per il tramite dell’ ufficio
nazionale (deposito indiretto). In questo secondo caso l'ufficio nazionale pud esigere il
pagamento di una lassa. Il medesimo articolo 4 riconosce alla Parte contraente la facolta di
dichiarare di non volere che le domande internazionali transitino tramite il proprio uificio.

In proposito, si osserva che questa disposizione era gia presente nel precedente Accordo
ratificato dall’Italia, ossia I’Atto de L°Aja del 1960, e recepita con la legge 14 febbraio 1987,
n. 60; pertanto, una eventuale dichiarazione di conferma di essere ufficio ricevente non
dovrebbe comportare oneri per lo Stato.

L’art. 5 dell’ Atto distingue tre tipi di contenuto della domanda internazionale: contenuto
obbligatorio, che consiste negli elementi minimi che devono essere presenti nefla domanda
perché la stessa sia considerata validamente depositata presso I’OMPL, contenuto
supplementare obbligatorio, che consiste in quelle indicazioni che possono essere notificate
dagli uffici che effettuano 1’esame della novita, ¢ contenuto facoltativo.

La seconda categoria di contenuto costituisce I'innovazione dell’Atto di Ginevra in quanto
permette 1’adesione anche degli Stati che svolgono 1’esame della novita. 11 depositante non
dovra fornire queste indicazioni solo nel caso in cui egli designa lo Stato che richieda quegli
elementi. Inoltre, ¢ stata introdotta tra gli elementi obbligatori supplementari la notifica della
rivendicazione; cid per tenere conto delle esigenze dei Paesi quali gli Stati Uniti o il Giappone,
dove il sistema di protezione dei disegni e modelli somiglia a quello dei brevetti per invenzione.

In proposito, si fa presente che attualmente in Italia I'Ufficio italiano brevetti e marchi non
svolge ["esame della novita dei disegni e modelli. Pertanto, poiché nella normativa nazionale
si dovra specificare che nella domanda internazionale designante 1’Italia devono essere indicati
necessariamente if contenuto obbligatorio e, eventualmente, il contenuto facoltativo, Particolo
155 CPI viene aggiornato con |’introduzione del comma 35, relativo al contenuto obbligatorio
¢ all’ulteriore contenuto possibile.

Sempre in tema di ricerca di novita, I’articolo 7 introduce accanto alla tassa di designazione
standard, che permette alle Parti contraenti di coprire le loro spese, anche una tassa di
designazione individuale destinata a coprire le spese dei Paesi che svolgono 1’esame di novita.
L’Ttalia non & interessata da questa disposizione, in quanto non svolge al momento 1’esame di
novita.

Di notevole importanza ¢ I’art. 9 che disciplina la data di deposito di una domanda
internazionale. L’articolo de quo stabilisce una distinzione per 1’atiribuzione della data di
deposito a seconda che la domanda sia presentata direttamente dal depositante all’Ufficio
internazionale o per il tramite dell’ufficio nazionale. Infatti, in caso di deposito diretto la data
& quella in cui I'Ufficio internazionale riceve la domanda internazionale; in caso di deposito
indiretto la data ¢ quella in cui 'ufficio nazionale ha ricevuto la domanda internazionale
purché la stessa sia ricevuta dall’ufficio internazionale entro un mese da quella data altrimenti,
se il termine non & rispettato, la data di deposito della domanda internazionale ¢ la data del suo
ricevimento da parte deli’Ufficio internazionale; oppure, infine la data in cui viene sanata una
irregolarita.
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L’attribuzione della data da parte dell’ufficio nazionale costituisce un’altra importante
novita introdotta dall’ Atto. Pertanto, la novella del’articolo 155 CPI1 rimanda all’articolo 9,
comma 2 dell’Accordo, individuando come data di deposito della domanda internazionale
quella di deposito presso 1’Ufficio nazionale, purché detta domanda sia ricevuta dall’Ufficio
internazionale entro un mese dalla data precedente.

Lart. 11 prevede che il depositante possa chiedere che la pubblicazione della domanda sia
differita di 30 mesi dalla data di deposito ¢ della priorita, qualora questa sia rivendicata. In
ogni caso durante il periodo di differimento il titolare pud in ogni momento chiedere la
pubblicazione di uno, di pilt o della totalita dei disegni o modelli industriali. Se il titolare,
durante tale periodo, rinuncia alla protezione a singoli disegni o modelli in determinati Stati
designati, questi rimangono sotto segreto. Alla scadenza del differimento della pubblicazione
deve essere fornito all’Ufficio internazionale il numero prescritto delle riproduzioni, pena
{"esclusione della pubblicazione e la cancellazicne della registrazione.

L’art. 17 stabilisce la durata della protezione dei disegni e modelli fino ad un massimo di 15
anni. Tuttavia, la durata sard uguale a quella dei disegni € modelli nazionali nei Paesi nei quali
& prevista una durata superiore a 15 anni. In proposito, poiché in Italia la durata massima della
protezione & di 25 anni, nella legge di ratifica occorrera dichiarare che la durata massima della
protezione dei disegni e modelli previsti dalla legislazione italiana ¢ di 25 anni.

In materia di copertura delle spese, infine, significativa & la disposizione contenuta nell’art.
23 secondo la quale, premesso che I'Unione si finanzia principalmente con gli emolumenti
sulle registrazioni internazionali, questi emolumenti sono fissati in modo che le entrate
dell’Unione derivanti dagli emolumenti e da altre fonti di finanziamento permettano almeno
di coprire le spese dell’Ufficic internazionale.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.

L’intervento & conforme alla Costituzione laddove, all’articolo 87, questa prevede che il
Presidente della Repubblica ratifica i Trattati internazionali, previa, quando occorre,
I’autorizzazione delle Camere, e non incide su altri diritti riconosciuti dalla Costituzione.

5) Analisi della compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie ed u statuto speciale nonché degli enti locali,
Non si ravvisano elementi di contrasto con I’attuale riparto delle competenze normative tra
Stato e Regioni ed ¢ cocrente con le funzioni attribuite alle regioni e agli enti locali.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed
adeguatezza sanciti dall’art. 118, comma 1, deila Costituzione.
L’intervento normativo & conforme alla Costituzione riguardando una materia rientrante
nella esclusiva competenza dello Stato.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.
La materia non pud essere oggetto di delegificazione al di fuori di un quadro normativo
convenzionale. ' ' ' '

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter.
Non risultano progeiti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero deila pendenza di giudizi di
costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto.
Non risultano né sentenze della Corte costituzionale né giudizi pendenti sull’argomento.
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PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilita dell’intervento con I’'ordinamento comunitario.

Non si ravvisano elementi di contrasto con I’ordinamento deli’Unione Europea.

II regolamento n. 6/02/CE che disciplina i disegni € modelli comunitari (v. sub 2) non
sostituisce i sistemi nazionali con i quali esso, invece, deve coesistere. I disegni e modelii
nazionali validi sul territorio di uno Stato membro possono essere, infatti, sempre concessi dagli
uffici nazionali. Spetta ad ogni interessato scegliere il sistema di protezione che ritiene piti adatto
alle proprie esigenze.

Le disposizioni dell’Atto di Ginevra sono coerenti con la citata disciplina in quanto ha
previsto la possibilita di stabilire un legame tra il sistema comunitario e il sistema internazionale
permettendo alle organizzazioni intergovernative di divenire parti di questo Atto.

Infatti, con I’adesione della Comunita europea all’atto, avvenuta il 1° gennaio 2008 ¢
possibile per un depositante di designare I’Unione Europea nella sua domanda internazionale di
disegno e modello ¢ di ottenere cosi un titolo comunitario per il tramite del sistema de L’ Aja.

Si tratta di un legame dello stesso tipo che intercorre tra il marchio comunitario e il Protocollo
di Madrid per la registrazione internazionale dei marchi d’impresa.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea
sul medesimo o analogo oggetto.
Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione Europea.

12) Analisi della compatibilita dell’intervento degli obblighi internazionali.

Diverse Convenzioni internazionali contengono disposizioni sulla protezione dei disegni e
modelli e precisamente:

- la Convenzione dell’Unione di Parigi per la proprieta industriale ratificata dall’Ttalia nel testo di
Stoccolma con legge 28 aprile 1976;

- la Convenzione di Berna per [a protezione delle opere letterarie ed artistiche ratificata dall’Italia
nel testo di Parigi con legge 20 giugno 1978, n. 399;

- Accordo de L’Aja relativo al deposito internazionale dei disegni ¢ modelli industriali ratificato
dall’Ttalia nel testo riveduto a L’ Aja (Atto de L.’Aja) con legge 24 ottobre 1980, n. 744;

- Accordo TRIPS sugli aspetti dei diritti di proprieta intellettuale attinenti al commercio ratificato
dall’Italia con legge 29 dicembre 1994, n. 747, che prevede una regolamentazione specifica per
la protezione internazionale di modelli.

In proposito ’art. 2 dell’Atto di Ginevra riconosce la prevalenza delle disposizioni sulla
protezione accordata in base a trattati internazionali sul diritto d’autore e all’Accordo TRIPS e
stabilisce I’obbligo per le Parti contraenti’ di conformarsi alle disposizioni della Convenzione di
Unione di Parigi in materia di protezione dei disegni ¢ modelli industriali.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunita europee sul medesimo o analogo oggetto.
Non risultano giudizi pendenti sull’argomento.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’vomo sul medesimo o analogo oggetto.
Non risultano giudizi pendenti sull’argomento.
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15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto
da parte di altri Stati membri dell’Unione Europea.
La materia ¢ anche regolamentata a livello europeo (v. sub 10).

PARTE ITI. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessita,
della coerenza con quelle gia in uso.
La ratifica dell’ Atto di Ginevra non introduce nuove definizioni normative.

2) Verifica della corretiezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi,
La verifica & stata svolta correttamente.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti,

E stata utilizzata la tecnica della novella legislativa per apportare modifiche al décreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.

4} Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.
La ratifica dell’ Atto di Ginevra non determina abrogazioni anche implicite di norme vigenti.

5) Individuazione di disposizioni dell’atio normative aventi effetti retroattivo o di reviviscenza
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
normativa vigente.

La ratifica dell’Atto di Ginevra non introduce disposizioni aventi effetti retroattivo o di
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie
rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo
o0 correttivo.
Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7} Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per la loro adozione.
Non sono previsti atti attuativi di natura normativa.

8) Verifica della piena utilizzazione ¢ dell’aggiornamento di dati e di riferimienti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione economico finanziaria della sostenibilita dei relativi costi.

Per la predisposizione dell’intervente normativo sono stati utilizzati dati e riferimenti statistici
gia disponibili presso le Pubbliche Amministrazioni.
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DicHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL AIR

* Al Capo del Dipartimento
per gli Affari Giuridici e Legislativi

Si comunica, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera d), del d.p.c.m. 15 settembre
2017, n. 169, che lo schema di disegno di legge concernente 1’”Atto di Ginevra
dell’ Accordo dell’Aja concernente la registrazione internazionale dei disegni e modelli
industriali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999”, non & soggetto ad AIR in quanto rientrante
nella categoria dei disegni di legge di autorizzazione alla ratifica di trattati
internazionali.

Roma, 28/12/2022
11 Capo dell’Ufficio Legislativo

Min. Plen. Stefano Soliman
‘ .

VISTO
Roma,

I1 Capo del Dipartimento per gli
Affari Giupidici e Legislativi
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. I1 Presidente della Repubblica ¢ auto-
rizzato a ratificare I’ Atto di Ginevra dell’ Ac-
cordo dell’Aja concernente la registrazione
internazionale dei disegni e modelli indu-
striali, fatto a Ginevra il 2 luglio 1999.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data al-
I’Atto di cui all’articolo 1, a decorrere dalla
data della sua entrata in vigore, in confor-
mita a quanto disposto dall’articolo 28 del-
I’ Atto stesso.

Art. 3.

(Modifica al decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30)

1. L’articolo 155 del decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, ¢ sostituito dal se-
guente:

« Art. 155. — (Deposito di domande in-
ternazionali di disegni e modelli) — 1. Le
persone fisiche e giuridiche italiane o quelle
che abbiano il domicilio o una effettiva or-
ganizzazione in Italia possono depositare le
domande internazionali per la protezione dei
disegni o modelli direttamente presso 1’Uffi-
cio internazionale oppure presso I'Ufficio
italiano brevetti e marchi, ai sensi dell’arti-
colo 4, paragrafo 1, dell’Atto di Ginevra
dell’Accordo dell’Aja concernente la regi-
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strazione internazionale dei disegni e mo-
delli industriali, fatto a Ginevra il 2 luglio
1999, di seguito denominato “Accordo del
1999”.

2. La domanda presso I'Ufficio italiano
brevetti e marchi puo anche essere inviata in
plico raccomandato con avviso di ricevi-
mento.

3. La data di deposito della domanda ¢
quella dell’articolo 9, paragrafi 1 e 2, del-
I’ Accordo del 1999. Se la domanda interna-
zionale ¢ presentata indirettamente ai sensi
dell’articolo 9, paragrafo 2, dell’Accordo del
1999, la data di tale deposito presso 1’Uffi-
cio italiano brevetti e marchi vale come data
di deposito presso 1’Ufficio internazionale a
condizione che la domanda internazionale
sia ricevuta dall’Ufficio internazionale entro
un mese dalla data di deposito presso 1’Uf-
ficio italiano brevetti e marchi.

4. La domanda internazionale deve essere
conforme alle disposizioni dell’Accordo del
1999 e del relativo regolamento di esecu-
zione, oltre che alle istruzioni amministra-
tive emanate dall’Ufficio internazionale, ed
essere redatta in lingua francese o inglese su
formulari predisposti dall’Ufficio internazio-
nale.

5. La domanda internazionale designante
I’Italia deve contenere gli elementi indicati
al paragrafo 1 dell’articolo 5 dell’ Accordo del
1999 e pud contenere gli elementi indicati al
paragrafo 3 del medesimo articolo 5 ».

Art. 4.

(Durata della protezione dei disegni
e modelli)

1. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo
17, paragrafo 3, lettera b), dell’Atto di cui
all’articolo 1, la protezione internazionale
del disegno o modello puo durare fino a un
massimo di venticinque anni dalla data di
deposito della domanda di registrazione, a
condizione che la registrazione internazio-
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nale sia rinnovata, conformemente alla du-
rata massima della protezione disposta dal-
I’articolo 37 del codice della proprieta indu-
striale di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30.

Art. 5.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni interessate provve-
dono all’adempimento dei compiti derivanti
dall’attuazione della presente legge con le
risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Art. 6.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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INTRODUCTORY PROVISIONS

Article |
Abbreviaicd Expressions

For the purposes of this Act:

(1) “the Hague Agrecment” means the Hacue Agreement Concerning  the
Intematignal Deposit of Industnal Designs, henceforth renamed the Hague Agreemen:
Contermng the Internanonsl Repistrauon: of Industnal Designs;

i} “this At imeans the Hague Agreement as established by the prasent Ay

(it} “Regubations™ means the Regulations under this Act;
{v) “prescnbed” means prescribed in the Regulations;

tv} “Paris Convention” means the Pams Conventinn for the Protection of
Indvsuial Propernty, signed at Paris on March 20, E883, as revised and amended;

(v} “international regsiration”  means the  intemnmatonal registration of  an

industrial design effected according to this Act;
{vii) “international application” means an application for international regastration;
(vui} “Intemational Register™ means the official collection of data concerning
internalional registrations maintained by the International Burcau, which data this Act or the
Regulations require or penmit o be recorded, regardiess of the medium in which such dats are

stored;
(ix) “person” means a natural person or a legal entity;
(x} “appiicant” means the person in whese name an mternational applicstion s

filed:
' (xi} “holder” means the person in whose name an mternational registration is
recordwd in the International Rogister,
{xii) “umerpoverunental orgamuzation” means an interpovemmental organization
ehgible to became party to this Act in accordance with Arcie 271 )ii);
¢xan) “Contracting Party™ means any State or mtergovernmental organization party
te tius Act
{xiv} “upplicant’s Contracting Party'’ means the Contracting Party or one of the
Contracting Parties from whick the applwant denves its entitioment to file an internationul
application by virtue of satisfying. in relation to tha: Contracting Party, at least one of the
conditions specified in Article 3, where there are two or more Contracting Parties from which
the applicant may, under Asticle 3, derive us enntlement to file an intemational apphcation.
“applicant’s Contracting Party” means the one which, ameng these Contracting Parties, is
indicated as such in the international application;
{xv) “emtory of a Contracting Party”™ means. where the Contracung Party 15 a
State, the lerntory of that State and. where the Contracting Party 15 on intergovernmental
orgunization. the territory o wiich the constiluent treaty of that imtergovernmental
o ganizaion applies;
(xyv1y “Oifice” means the agenus entrusted by 2 Contracinge Party with the grant of,
protection for dustrial designs with elffect in the terriory of that Contracting Panty,
txviti “Examusng Office” means an Office which ex officio examines applications
tiied with 1t for the proteciion of industriat designs at ieast o derermine whether the indusinial
designs saushs the condion of novelty,
(e “designation” means-s reguest tat an internauonal registration kave effect in
atantractng Party, o adse means the recording, e the Internatioag! Register, of that reguest,

§
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(xix) “dessgnated Contracting  Party™  and  “designated  (Mfice” means the
Contracting Party and the Office of the Contracting Party, respectively, o which a designation
applees;

(xx) 1034 A" means the Act signed at London on June 2, 1934, of the Hague
Agrecment:

foah U960 Act” means the Act signed at The Hague un November 28, 196G, ul
the Hague Apgrzement,

{xxit) »1961  Adduwional  Aet” means the Acl signed at Monaco on
November 18, 1961, additional 1o the 1934 Act;

(xxiil) *“Complementary Act of 1967 means the Compiementary Acl sigmed af
Stockholim on July 14, 1907, as amended, of the Hague Agreement:

(xxiv) "Umion™ means the Hague Umon established by the Hague Agreement of
November 6, 1923, and maintained by the 1934 and 1960 Acts, the 1961 Additomal Act, the
Complementary Act of 1967 and this Act;

(xxv) “Assembly” means the Assembly referred to in Article 21(1 Ka) or any body
replacing that Assembly;

(xxvi) “Organization™ means the World Intellectual Property Orgamzation;

fxxvin) “Director General™ means the Director General of the Orzamzation.,

{xxviil) “International Bureau™ means the Intermational Bureau of the Organszation;

{xxix) “mstrument of ratficaton” shall be comstrued as including instrumenis of

scceptance o appraval,

Article 2
Applicability af ther Pratection dccorded by Laws of Contructing Parties and by Certain
International Treaties :

(1) {Laws of Coniraciing Fartivs and Certain International Treaties] The provisions of
this Act shall not afect the application of any grester protection which may be accorded by
the law of 2 Contracting Party, nor shall thev affect in any way the protection accorded to
works of art and works of applied art by intemnational copyright treaties and convenlions, or
the protecuon accorded o industrial designs under the Agreement ou Trade-Related Aspects
of Intellectual Property Rights annexed to the Agreement [stabiishing the World Trade

Orsanization

(2) [Ibisgation 1o Comply with the Paris Comvention] Rach Contracting Party shall
comply with the provisions of the Parts Convention which concemn indusinial designs,

CHAPTER
INTERNATIONAL APPLACATION AND INTERNATIONAL REGISTRATION

Artezle 3
Entaiomen: ta File an Internannnal Applicarion

Any person that 15 @ national of a State that is & Contracting, Party or ol & State member of
an itergovenmentl organzanon thar s s Conlracting Party, or that has a domuctle, a
Wabilnal residence orow resd ond effective mdusinal o commercial establishment in the
terntory o’ a Contracting Parny, shall be enutied w flie an intemaonad application.
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Arifcle f
Procedure for g the ternanonal Application

(8 {Direet or Indiveer Filing] (3) The internationat application may be filed, at the
option of the applicani, either directly with the [ntemanonat Bureau or through the Office of
the applreant’s Contracting Party.

(b} Notwithstanding subparagraph (a). any Contracting Party may, in a declaration,
notify the Drrector General that internanonal applications may not be fied through its Office.

€2) Prransmutal Feo an Cave of Indirece Filing] The Office of any Contracting Pany
may require that the applicant pay a transmittal fee to it, for its own benellt, in respect of any
international application filed through i,

Artefe §
Contenss of the Internaiional Application

(b [Mandetory Contents of the imternatonal Application] The intermational application
shall be 1o the prescrbed language or one of the presenbed fanguages and shail coatan or be
accompanied by

(1) & reguest for international regstration under this Act;
{ify the prescribed data concerning the applicant;

{11} the prescribed number of copies of 2 reproduction or, at the choice of the
applicant, of several different repreduciions of the industrial design that is the subject of the
international application, presented in the prescribed manner, however, where the industrial
design iy two-dimensional and 2 request for defermens of publication is made m accordance
with paragraph (3], the internauonal application may. mnstead of contaimng reproductions. be
aceompanied by the preseribed number of specimens of the industrial desipn,

{iv) an indication of the product or producis which consutute the indusinal design
ar n refatton to which the industrial design 15 to be used, as prescribed;

{+) anindication of the designated Conracting Parics:
(v} the presenibed fees;
fvit) any other presenbed particulars.
(21 [Addional Manedators Contgnts af  the  Internotionad Appicanon] (ay Any
Centraciing Party whose Office 5 an Exannning Offtee and whose law, at the time o becomes
party fo this Acl, reguires that an appiication for the graat of protection te an induston design

contain any ¢f the elements speaified in subparagraph ¢hy in order tor thae application w be
accorded 2 filimg dume under that faw may, s a Jeclaration. nonfy the Direcior Genergd of

those clements
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(by The elements that may be netified pursuamt to subparagraph (a} are the
following:

(i1 indications concermng the identity of the creator of the industrial design that
is the subject of that applicatian;

(ii) & brief descezption of the reproduction or of the characteriste features of the
industrial desizn that 15 the subject of that apphcation;

(il a claim.

(¢} Where the mtematonal application contiing the designation of a Contracting
Party that has made a notification under subparagraph (2} it shall also contain, in the
preseribed manner, any element that was the subject of that notufication.

(3) |Other Possible Comienis of the  International Application) The international
application may contain or be accompanied by such ather elements as are specified in the
Regulations.

(4} [Several Industrial Designs in the Same Interngrional Application] Subject to such
conditions as may be proscribed, an mtemational application may include two or more
industrial designs.

(5) [Reguest for Deferred Publication} The international application may coptain a
request for deferment of publication.

Article &
Priority

(1) [Claiming of Prioruy] {a} The internationat application may coniain a declarauon
claiming, under Arteled of the Pans Cenvention, the prionty of one or more earier
applications filed n or for any country party 1o that Conventiog or any Member of the World
Trade Organization.

(b) The Regulations may provide that the declaration referred to i subparagraph {u)
rhay be made after the filing of the international apphication. In such ¢ase, the Regulations
shail prescribe the latest time by which such declaration may be made.

(N [internanional Application Serving as a Rasts  jor Claiming  Preoruyt The
internationat application shall, as fram its filing date and whatever may be its subsequent {ate,
be equivalent to & regular filing within the meaning of Article 4 of the Paris Convention.

Arncte T
Desigmarion Fovs

(1) [Proscribed  Designation Feeh The preseribed  fees shadl include, subrect Lo
paragraph {23, d ddesiznauon tee for eact desymated Contracting Party

@
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(" Undividual Designation Fee} Any Contracting Party whose Office is an Examining
Office and any Centracting Party that is an intergovernmental orgamizanon mav, n a
declaration, notity the Dirvetor General that, 1n conpection with any taiernational application
i which it s destgnated. and in connection with the renewal of any mternational regstration
resulling from such en intermational application, the preseribed designation fee referred to in
paragraph (1) shall be replaced by an individual designaton fee, whose amount shall he
indieated m the decluaration and can be changed in further declarations. The said amount may
be fixed by the said Coatracting Party for the initial term of protection and for cach term of
renewal ar for the maximum peniod of protection allowed by the Cantracting Party concerned.
However. ot may not be higher than the equvaient of the amount which the Office of that
Contracting Party would be entitled to receive from an applicant for a gant of protection for
an cquivalent penod to the same number of indostrial desipns, that amount being dimished
by the savings resulting from the international procedure.

(3) |Transfer of Designation Fees] The designanon fees referred to in paragraphs {13
#nad {27 shall be transterred by the International Bureas to the Contructing Parties in respect of
which those fees were paid.

Articie §
Correction of Irregudarines

{1} [Examinatior. of the International Applicesion} If the Intemational Bureau finds that
the international application does rot, at the time of its receipt by the [ntemational Bureau,
fulfill the requirements of thes Act and the Regulations, it shall mwvite the applicant to nake
the reguired corrections within the prescribed time limit.

(2} [Frregularities Not Correcred] (a) W the applicant does not comply with the
mvitation within the preseatbed time limit, the intemanonal application shall, subject to
subparagraph (b}, be considersd sbandoned.

(by In the case of an irregularity which relates 10 Article 3(2) or to 2 special
requirement notified to the Director General by a Contracting Party in accordunce with the
Regulations, if the applicant does not comply with the invitation within the preseribed time
imit, the international application shall be deemed not to contain the designation of that
Contracting Party.

’ [WIFO Note]: Recommendation adopted by the Assembly of the Hague Union:

“Contracting Parues that make, or that have made, a declaration under Asticle 7(2) of the
19499 Act or ander Rule 3601) of the Common Regulations are sncouraged to wedicate, in duy
declaration or in 3 aew declamtion. that for international appiications filed by applicanis whose
sole emtitiement 1s a1 onrnection with a Least Developed Country, s accordancs with the bist
established by the Unned Natons, o with an mtergovenurenia: orsandition the maority o
whose member Stes are Least Developed Countries. the indevidund fee payabie witk respest o
therr destgeaton 8 reduced o 10% of the fixed amount {rounded. where appropHale. to the
nearest full Digure)  These Contrucing Parties are further cnvonniged o wdieate that the
reducirn alse applies 1 respect of an miemational apphicanan filed by ar applicnn whose
entitlement 1S not soizly & connectien with such au intorpesemmentil srzamzation. peovided

that any other enntlemen of the appheant Lo contection with i Comtracting Party whied s o
[easy Develnped Countrs o1 of nor g Least Developed Countre, 1= 3 member State ot that
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Article 9
Fiting Date af the International Application

(1) [nternaronal Applicanon Fijed Directly] Where the intemmational apphcation s
filed directty with the Internatenal Bureaw, the filing date shall, subject to paragraph (3], be
the date on which the Intemational Burgau receives the internanonal application.

(23 [dmternanonal Application Filed Indirectly] Where the international apphication is
filed through the Office of the applicant’s Contracting Party, the filing date shail be
determined as prescoibed.

13) [imernational Application withk Cerwain {rregularities] Where the international
application has, on the date on which it is received by the International Bureau, an irregularity
which is prescribed as an imegulanity entailing a postponemem of the filing date of the
international application, the filing date shall be the date on which the comrection ef such
irregularity is recerved by the International Bureau.

. ul
Ariicle 16
Imternational Regisoratton, Date of the Injernaiional Regusiration, Publication and
Confidential Copies of the International Registrarion

{1} [Internatinnal Kegisiration] The Interngtional Bureau shall register each industrial
design that 15 the subject of an international application immediately upon receipt by it of the
international application ar, where corrections are invited under Article 8. immediately upon
recetpt af the required corrections.  The registration shall be effected whether or nat
publication is deferred under Asticle 11,

(1) [Date of the International Registration] (ay Subject to subparagraph (h), the date of
the internationat registration shall be the filing date of the international application.

{b) Where the international application has, on the date on which it is recerved by
the Incrnational Bureaw, an irregularity which relates to Articke 5(2), the date of the
international registeation shall be the date on which the comection of such irregularity is
received by the Intemgtional Bureau or the filing date of the internanonal application,
whichever is the later.

(31 [Publication] (21 The intemational regstration shall  be published by  the
International Burcau. Such publication shall be deemed in 2ll Contracting Parues to be
sufficient publicity, and no oiher publicity may be requered of the holder.

(b1 The International Bureau shall send a copy of the publication ol the international
registratit to cach designated Office.

Wien adopting Amicie 10 the Drplomatic Cunference unrlersionsd thal mothing m this amcle
precluces acesss (o the imternatanil appheating of the inleraationa regisiration by the apphican
ar the polder vr a person having the cansenr of the spplscant of tie hols

@
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{4} [Maintenance of Confideniiality Bofore Publication) Subject 1 paragraph ($) and
Article [114)(b). the Imemational Bureau shall keep in confidence each intesmational
application and each inrermationa! registration uati? publicatian,

(5) [Considential  Copies] {a) The International Bureau shail, immediately  afier
remsiration has been effected, send a copy of the intermational registration. along with any
relevant statement. document or speciinen sccompanying the internstional application, w each
Office that has natified the Intermational Burcau that it wishes to receive such a copy and hag
heen designated (n the international apphication

(b} The C(MTice shali, until publication of the internations) registration hy the
Intemnational Bureau, keep i confidence each miemationa! registration of which 2 copy has
been sent to it by the International Bureau and may use the said capy oniy for the purpose of
the examination of the international registration and of applications for the protection of
andustrial designs filed 1 or for the Contracting Party for which the Office 15 competent. In
particular, it may not divilge the contents of any such internationat registration to any person
owiside the Office other than the holder of thal wmtemnationa! registration, except for the
purposes of an administrative or legal proceeding involving a conflict over entitlement 1o file
the intemational apphcation on which the international regisiration 15 based. In the case of
such an administrative or legal provesding, the contents of the intemational registration may
only be disclosed in confidence wr the parties involved in the proceeding who shall be bound
to respect the confidentiality of the disclosure.

Articie 11
Deferment of Publication

(1) [Provisions of Laws of Comtracting Parties Concerning Deferment of Publication|
{a) Where ihe law of a Contracting Party pravides for the deferment of the publication of an
wndustrial desigm for a pened which is Jess than the prescribed period, that Contracting Party
shatl. in a declaration. natify the Director General of the allowable penod of deferment.

(b) Where the law of a Contracting Party does not provide for the deferment of the
puhlicarion of an industrial design, the Contracting Parry shall, in 2 declaration, notify the
Director General of that fact,

2} [Deferment of Pablication] Where the mternational application contains o request for
deferment of publication. the publicatian shall taks place,

t) where none of the Contractng Pumes designated m the international
application as made a declaration under paragraph £1), o the expiry of the prascribed perioad
or,

tn) where any of he, Contracting Parires designated in the international
appiication as made s declaration under paragraph (1 Fa), @t the expiry of the period netified
wt such declaration or. where there 15 more than one such designated Contracting Party, a tih
expiry of the shortest pened nutificd i their declarstions

Tar Liciermen: Waere Diofermene Is Nov Pessibic Under

(3 i rratmen: or Requests
Appficable vt Where deferment of publication hus been requested and any of the
Courractmy Parties desigeated mothe mtemanonad application has made o declaration wader
pacagraps by that deferment of pubhication s nn: possibie under s iz,
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{i) subject to jtem (ii). the Intemational Bureau shall notify the applicant
accordingly: if, within the prescribed period. the applicant does nut, by notice in writing to
the International Bureaw, withdraw the desiznanon ot the said Contracting Party, the
International Bureau shall disregard the request for deferment of publication:

[i1y where, instead of containing reproductions of the tndustnal design, the
mtemational applicaten was accompaned by specimens of the industrial design. the
International Bureau shatl disrepard the designation of the said Contracting Party and shall
ncti fy the applicant accordingly.

(4} {Request for Earlier Publicanon or for Specil Access o the International
Regustration] () At any time during the period of deferment applicable under paragraph (2),
the holder may request publication of any or all of the industrial designs that are the subject of
the international registeation, in which cese the penod of deferment m respect of such
industrial design or designs shall be considered to have expired on the date of reccipt of such
reguest by the Intemational Bureau,

(b} The holder may also, al any tme during the period of deferment applicabie
under paragraph (2). request the [niernanonal Bureau to provide a third party specified by the
holder with an extract from, or to allow such a parly access to, any or all of the industnal
dusigns that are the subject of the intermational registration.

{3) [Renuncranon and Limiwcion] (2) I, ot any time during the period of deferment
applicable under paragraph (21, the holder renounces the mternational registration in respect
of ull the designaied Conlracting Parties, the industrial design or designs that are the subject
of the international registration shal! not be published. '

(b) 1f. at any time during the period of deferment applicable under paragraph (2), the
hotder firnity the imterpational registrution, in respect of all of the designated Contracting
Partics. to onc or some of the industrial designs that are the subject of the internazional
registration, the other industrial design or designs that are the subject of the intemational
regisiation shall not be published.

{6) {Publication and Furnishing of Reproductions] (&) At the expiration of any penod
of deferment applicabie under the provasions of this Article, the International Burcau shall,
subject to the payment of the prescribed fees, publish the internationat registration.  1f such
fees are not pad as prescribed, the international registration shall be canceled und publication
shall not take place.

{b) Where the iniernational application was acgompanied by one or mure specimens
of the ndusial design o accordance with Artscle 3{EMi, the holder shall submit the
prescrined number of copies of a reproduction of each industial design that is the subject of
that application te the International Bureau within the prescribed time imit. To the extent
that tie hotder does not do so. the internatienal regisiration shall be canceled and pubhcation
shail not rake place.
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Article 12
Retisal

i1} [Rigitt 1o Refise] The Office of any designated Contracting Party mav, where the
condinens for the grant of protechon under the faw of thar Conteacting Party are not met in
respect of any or all of the industrial designs that sre the subjet of an mternational
rewistratton, refuse the effects, in part or in winle, of the international regstration in the
termitory of the sid Contracting Parmy, provided that no Office may refuse the effects, in part
or 1 whole. of any international registration on the ground that requirements relating to the
form or contents of the mtemational application that are provided for in this Act or the
Heguiations or are additional to, or different from, those requirsments kave not been satisfied
under the iaw of the Contracting Party concerned.

(2} [Nenficadon of Refusal] (a) The refusal of the effects of an intemational repistration
shall be communicated by the Office to the International Bureau in a notfication of refusal
withun the prescrihed period

b} Any notification of refusal shall state al] the grounds on which the refusal is
hased.

(3 [Transmussion of Notification of Refusal,  Remedies) (1) The Intemational Bureau
shall, without delay, ransmir a copy of the not:fication of refusal to the holder.

(hy The holder shalt enjoy the sume remedies as if any indusirial design that is the
subject of the international registration had been the subject of an application for the gram of
protection under the law applicable to the Office that cornmunmicated the refusal, Such
remedies shall at least consist of the possibility of a re-examination or a review of the refusal
or an appeal agamnst the refugal.

4 [Withdrawal of Refusal] Any refusal may be withdrawn, in part or in whele, at any
tine by tive Office that communicated it

Article i3
Special Reguirements Concermpg Unity of Desien

{0y [herifioarion of Special Requirements] Any Conracting Party whose law, at the sme
1 hecomes party to this Act, requires that designs that are the subject of the same application
corfprm 10 a requarement of unity of design. unity of production or unity of use, or belong to
the same set or composition of tems, or that only oo ndependent and distinet design may be
clnmed in a single application. mav. m a declaration, nohfy tie Director General accordingly

When adepung Articie 141 Amclz 3H{2uby mnd Rule 1320 1he Dipiomatic Conlerence
urglerstood that a withdrawal of refusal by as (Tice thar bas communented & goufieation of
refusa: may take the foom af & statement o the effect that the Office cancemed has desided o

acvept the etfects of the msernanonal registranon wrespest of the wdustnal designs. or some of

also undersfoond Hia oo
; it of refusal, send
statement i the eitees that o bas desided oo aceep: the effects of the imternational remsiration even
where 1 has not comumuineatad such g pelRt e of reiusel
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However, no such declaration shall affect the righi of an applicant t include two or more
industnal dessgns m an international application in accordance with Article 5(4). even if the
application designates the Contracting Party that has made the declaration :

{21 [Effect of Declaranon] Any such declaration shall cnable the Office of the
Contracting Party that has made w to refuse the effects of the intemational registration
pursuant to Aricle 12{[) pending compliance with the requurement nofiffed by that
Contracting Party.

(3} {Further Fees Payable an Division of Regisiration] Where, following 2 netification
of refusal 1n accordance with paragraph (2), an international repistration is divided befure the
Office concemed 1 order 10 overcome a ground of refusal stated in the notsfication, that
Office shall be entitled to charge a fee in respect of each additional international application
that would have been necessary in order o avord that ground of refusal.

Article 14
Effects of the international Registration

(1) {Effect as Application Under Apphicable Law] The nternatonal regisiration shall,
from the date of the international registration, have at Jeast the same effect in cach designated
Contracting Party as a regularly-filed application for the grant ot protecuon of the industrial
design under the law of that Coniracting Party,

(2) [Effect as Grant of Frotection Under Applicable Law] {a) In cach designated
Contracting Party the Office of which has not communicated 2 refusal 1n accordance with
Article 12, the internationa) registration shall have the same effect a3 a grant of protection for
the industrial design under the law of that Contracling Panly at the latest from the dale of
expiration of the period allowed for it to communicate 5 refusal or, where & Contracting Pasty
has made a corresponding declaration under the Regulations, at the latest at the tme speeified
in that declaration, :

(bY Where the Office of a designated Contracting Party has communicated a refusal
and has subsequently withdrawn, in part or in whoie, that refusal, the international registration
shall, to the extent that the refusal is withdrawn, have the same effect in that Contracting Party
as a grant of protection for the indusirial design under the law of the said Contracting Party at
the latest from the date on winch the sefusal was withdrawn

{c1 The effect gven to the intematonal registvation under thes paragraph shall apply
ta the industrial desizn or designs that are the subject of that registration as recewved from the
Internazonal Hurcau by the desipnated Office or, where applicabie, as amended in the
procedure before that Gifice,

(31 [Peclaranen Concermng Effect of Desigration of Applicamt' s Contracting Frariv]
4] Anv Contracung Party whose Office 15 an Cxaminimg Office may, n a declaraton, notify
the Director General that, where it is the applicant’s Contracting Party. the designation of that
Coneracung Pany in an intsmnational registration shail have no effzer,

N

See foomote on pegs
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(by Where 2 Comract:ng Party having made the deciaration referred to in
subparagraph (1) s indicated in an international application both as the applicant’s
Contractng Party and g5 & designated Contacting Party, the ntemabonal Bureaw shall
disregard the designation of that Contracting Pusty.

Artiele |3
Invaitdinon

(1) [Requiremen: of Opporiuniny of Defense| lnvalidation, by the competent authoniies
ot a designated Contracting Party, of the effects, i purt or in whole, m the temitery of that
Contracting Party, of the intemational registration may not be pronvuaced without the holder
having, in goud time, been ufforded the opportunity of defending his rights.

(2¥ [Nonfication of Invalidation] The Office uf the Contracting Party in whose territory
the effects of the mitemenonad registration have been invalidated shall, where i 13 aware of the
wvalidation, notify it to the intemational Burcau,

Article {9
Recarding af Changes and (ther Muttery
Concerning International Regisirations

(1} [Recording of Changes and Other Matters] The Intemational Bureas shall, as
preseribed, record 10 the International Repister

{1} any change in ownership of the imemational registration, in respect of any or
all of the destgnated Contraciing Parties and in respect of any or all of the indusinal designs
that are the subject of the international registration, provided thig the new owner is entitled (o
file an internatonal application under Armicle 3,

i1y any change in the name or address of the holder,

{iii} the appoimment of a representative of the gpplicant or nolder and any other
relevan: fact concerning such representative,

{ivt any repunciation, by the holder, of the international registrabon, in respeat of
any or all of the designated Contracting Parfies.

{v} any lemstation, by the holder, of the mtematonal registeation, n respect of
any or all of the designated Contracting Parties, ke oie or some of the industrial desipgng tat
are the subject of the inlermational registration,

tvi) any aevahdaton, by the competenr authorties of o designated Contracting,
Party, of the effects, i the wrrory of that Contracung Panty, of the intemanuna! registration
in respeet of any or all of the industnal desizns that are the subject of the inlernational

regisraton,

fvaneany other relevart fect, wdentitied e Resulations, concerming the rights n
amy o all of the industriad designs that are the subjeat of the intermatioeal registitation
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(2 [Effert of Recording in fnternational Regisicr] Any recording referred to in
stems €1 (). (ivh (v) (vi) and (vii} of parzeraph (1) shail have the same etfect as if it had
been made 1 the Remster of the Office of each of the Contraching Parties concerned, except
that & Contracting Party may, in & declaration, noiify the Direcior Geoeral that u recording
referred to in item (i) of paragraph (1) shall not have that effect in that Contracting Party until
the Office of that Conmiracting Party has recarved the statements or documents specified w that
dectaration.

(3} [Fees] Any recording made under paragraph (1) may be subject W the payment of a
fee.

{4) [ Publicanon) The Intermational Bureat shall publish 4 notice concerning any
recording, made under paragraph (1), 1t shall send 3 copy of the publication of the notice to
the Office of each of the Coatrasting Partics concerned.

Article 17
Initial Term and Renewal of the International Registration and Duraiion of Protection

{1} |dnitial Term of the Internativnal Regisiration] The lnternational registration shall be
effected for an inilial term of five years counted from the date of the intemational registration.

{2} [Renewal of the International Registration] The international registration may be
renewed for additional terms of five vears, in aceordance with the prescribed procedure and
subject to the payment of the prescribed fees.

{3) [Duration of Protection in Designated Contracting Parties] (2) Provided that the
internatonal regisitaton is renewed, and subject (v subparagraph (b), the duraticn of
protection shall, in each of the designated Contraciing Parties, be 15 years counted from the
date of the internaional registration.

{b) Whete the law of a designated Contracting Party provides for & duraton of
protection of tore than 15 years for an industrial design for which protection has heen
granted under that Jaw, the duration of protection shail, provided that the internaoonal
registration ts renewed. be the same as that provided for by the law of thar Contracting Party.

{¢1 Each Contracting Party shall, in & declaration, notify the Director General of the
maximum duration of protection provided for by its law.

4 [Possibilisy of Limited Renewal] The renewal of the intermational regestration may be
effected for any or all of the designated Contracting Parties and for any or all of the industrial
dasians tiat are the subject of the intemnational registration.

(31 |Kecording and Publicetion of Renewall The lntermanonal Bureau shall recoerd
rencwais in the Inernational Regster and publish @ nofce to thet effect [t shall sead 3 copy
of the publication of the notice 1o the Office of zach of the Conmacting Purties concemned.
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Avticle |8
fnformution Concerming Fublished International Registrations

(1 Ltecess to Deformation) The Intemational Bureau shall supply 1w any person
applying thersfor, upon the payment of the prescribed fee, extracis from the Intemational
Register. or informaricn corcerming the coments of the International Register, in respect ot
any published nternational regstranon

(24 [Esemption frem Legalizarion] Extracts from the Tnternational Register supplied by
the Interutional Bureau shall be exempt from anyv requiremenmt of legalization in each
Contracung Party,

CHAPTER i1
ADMINISTRATIE PRUVISIONS

Article 19
Common (fice of Several Stazes

(1) [Medfivarior of Cemmon Office] If several S1ates intending to become party to this
Act have effected, or if several States party to this Act agree to effect, the unification of their
domesuc legislation on industriat designs, they may notify the Director General

(i) that a common Office shall be substirated for the national Office of each of
them. and

(i} that the whole of their respective termtosies W which the unitied legislation
applies shall be deemned fo be a single Contracting Party for the purposes of the application of
Agticles |, 3 to 18 and 37 of thus Act.

(I [Time q¢ Which Nodficarion Is o Be Made] The notifieation referred o m
paragraph {1) shall be made,

{1) m the case of States wlending 1o become panty o this Act, at the tume of the
deposit of the instruments referred to i Ariele 27105

(i) 1n the case of States parry o this Act, 3t any tme after the unification of therr
domestic legasiation hus been effacted.

(0 [Date of Enerv i Effeer of the Natificationt The nottfication referred o in
paragraphs (1 and (2) shall ake etlec,

(1w the ense of Stites wtending v become party o tus Act, at the hme sueli
States hecomie bound by s Act,

(v n the case of States panty o this Act, thres monihs sfter the date of the
sitntmeation therent by the Thrector General to e other Contracting Parties or st any later
date mwdeated i the potification
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Article 20
Membarshup of the Hague Union

The Contracting Parties shall be members of the same Union as the States party to the
1934 Act or the 1960 Act

Artiele 2
Assemhly

{1} [Composition] (2} The Contracting Paties shall be members of the same Assembly
ay the States bound by Article 2 of the Complenentary Act of 1967

(by Cach member of the Assembly shall be represented in the Assembly by one
delesate, who may he assisted by alternate delegates, advisors and expers, and each delegate
may represent enly one Contracting Party.

{¢y Members of the Union that are not members of the Assembly shall be admitted
1o the meetings of the Assembly as observers.

{21 [Tasks] {a) The Assembly shall

{9 deal with all matters cuncerning the maintenance and development of the
Umon and the implementation of this Act;

{iiy exercise such rights and perform such tasks as are spexifically conferred upon
it or assigned to it under this Act or the Complementary Act of 1967,

(i) mive directions W the Director General conceming the preparations for
canferences of revision and decide the convocanon of any such conferznee;
{iv) amend the Regulations;

{vi review and approve the reports and activities of the Director General
concermng the Union. and gve the Director General all necessary instructions concemig
matters within the competence of the Umon,

(vi] determine the program and adopt the biennial budget of the Union, and
approve its Tinal accounts:

(vii1 adop! the financial regulations of the Unton:

(vin estabiish such committees and warking, sxoups as it deems appropriate 10
achiove the oblectives of the Unien,

{ix) suhiect to paragraph {1)(cl. Jetermine which States, intergovernmental
orgamizations anc non-goverimental orgamzanens shall be admuted 10 5s meshngs as
“wbservers: :

ixt uke any other appropriaie achon to further the ohjeenives of the Tnion and
perform aoy other functiens as are appropriate under this A
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{b) With respect to matters which are also of interest to other Unions admiristered
by the Organizanon, the Assembly shall make its decisions after having heard the advice of
the Coordinarion Commutiee of the Organizaion. .

(3 [Quorum] (a) One-balf of the members of the Assembiy which are States and have
the right to voie on 2 given matier shall constitute a quorum for the purposes of the vote on
that matter.

(b} Notwithsianding the provisions of subparagraphta). +f. in any session, the
number of the members of the Assembly which are States, have the nght o vote on a given
matter and are represented is less than one-half butl equal W or more than one-third of the
members of the Assernbly which are States and have the nght te vote on that matter, the
Assemaly mav muke decisions b, with the exception of decisions concerning its own
procedure., all such decisions shatl ake effect only if the conditions set forth hereinafier are
fulfilled. The lnternauonal Bureau shall communicate the said decisions o the members of
the Assembly which are States, have the nght to vote on the smd matter und were not
represented and shall invite them (o express in writing their vote or abstention within a period
of three months from the date of the communication. If, at the expiration of this period, the
nunber of such members having thus expressed their vote or abstention attains the number of
the members which was lacking for attaining the querusn in Lhe session itself, such decisions
shall toke effect provided that at the same time the required majonity still abtamsx

{(4) [Tating Decisions in tie Assembiv) (a) The Assembly shall endeavor to take its
decisions by consensus.

(b1 Where a decision cannot be arrived at by consensus. the matter at issue shall be
decided hy voting. [n such a cass,

{1y cach Contracting Party that is 2 State shall have one vate and shall vote only
in its own name, and

(i} any Contracting Party that is an intergovernmental organizalion may vote, 1n
place of 1ts Member States, with a nutiber of votes equal 1o the number of its Member Staies
which are party to this Act, and no such intergovernmental organization shall parhcipate m
the vote if 2ny one of 11s Member States exercises its nght to vote, and vice verse

(¢} On matters concerning oaly Sies that are bound by Article 2 of the
Compiementary Act of 1967, Coatracting Parties that are a0t bound by the said Article shall
not have the right to vote, whereas, ot marers concermng only Contracung Parties. only the
[alter shall have the nght w vole.

(31 [Megjoritics] i) Subieet to Articlas 232 and 26(2). the decisions of the Assembly
shall require two-thirds of the votes cast.

by Abstentions shail not he considered as votes.

6y [Sessions] (ar The Assembly shall meet once m every second calandar vear in
ardiars session upon convocation by the Direcror General anc, in the absence ol exseptivonal
sreumstances, during the same perod and af e same plaee o8 the General Assembly of the

Oreameation
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{r) The Assembly shall meet in exwraordinary session upon comvocation by the
Director General, either at the request of one-fourth of the members of the Assembly or on the
Dhrector General 's own witiative, -

(¢} The agenda of each session shall be prepared by the Director General.

{7y |Rufes of Procedurs] The Assembly shall adopt 1ts own rules of procedure.

Articie 22
International Burean

(1t | Administrative Tasks] () Intemnational registration and related duties, as well as all
other adminisirative tasks conceerning the Union, shall be performed by the International
Bureay.

(b) In particular, the International Bureau shal] prepare the meetings and provide the
secretanat of the Assembiy and of such commuttees of experts and working groups as may be
established by the Assembly.

(2} [Directar General] The Directar General shall be the chief executive of the Union
and shall represent the Union.

(3) [Meettngs Other than Sessions of the Assembiv] The Director General shall convene
any committee and warking group established by the Assembly and all other meetings dealing
with matters of concern to the Union ' )

(4) [Role of the international Burcau in the Assembly and Other Mevtings] (a} The
Director General and persons designated by the Divector General shall participate, without the
nght to vote, in ali meetings of the Assembly, the committees and working groups established
by the Assembly, and any other meetings convened by the Drector General under the aegis of
the Union.

{b) The Directer General or a staff member designated by the Director General shall
he ex officio seeretary of the Assembly. and of the committees, working groups and other
meenngs referred 10 1 subparagraph (a).

{31 [Conferences] (a) The Intemational Bureau shall, in ageordance with the directions
of the Assembly, make the preparations for any revision conferences.

(b The Internitivnal Bureau may consuli with intergovenunental organizations and
mtemationai and natinnal aon-governmental organizations concetning the said preparations.

{¢v The Director General anl persons desanated by the Dirseter General shuli take
part. without the nght o vole, m the discussions at revision conferences.

161 [Usher Tiesks] The laternationa! Bureay shall carry oul any other tasks assigned o o

i1 relation Le ths Act
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Article 73
Finances

(1} [Budget] (a1 The Unon shall Tave & budget.

(b} The dudget of the Union shall include the income and expenses proper to the
Linxon and 1ls contribution to the budget of expenses common to the Urions administered by
the Orzanueation,

(€] Expenses not attributable exclusively 1o the Union but aiso to one or more other
Unions admirustered by the Organizanon shali be constdered to be expenses common o the
Untins.  The sharc of the Union in such common expenses shall be in proporion to the
mnerest the Tnion bas in them.

(2) [Coordination with Budgers of Qther Unions) The budget of the Union shall be

established wirh due regard to the requirements of coorditation with the budgets of the other
Untons administered by the Organization,

{3) [Sources of Financing of the Rudget] The budget of the Union shall be financed from
the following sources:

{1} fees relating 10 international registrations;

{11} charges due for other services rendered by the International Bureaw in refation
to the Linion;

(it sale of, or rovaltes on. the publicat:ons of the Internauonal Buresu
concerning the Union;

(ivi gifts. hequests and subventions:
{v) rents, interests and other miscellaneous income.

(41 [Fixving of Fres and Charges, Level of the Budgerl {3) The wmounts of the fees
veferred to in paragraph {3)i) shall be fixed by the Assembly on the proposal of the Director
General  Charges referred to in paragraph 3(ii) shal! be cstoblished by the Dirsclor General
asut shall be provisionally applied subjeci o approval by the Asserbly ar tts next session.

(P The ermounts of the fees referved to in paragraph (331) shali be so fixed thai the
revenues of the Umon from {ees and other sources shall be at icast sufficient o cover all the
expenses of the [nternational Bureau concerung the Unwon,

(¢) H the budger is not adopted before the beginning of a new firancial periad, it
shall be at the same level as the budpet of me previous vear, ps provided m the financal

regutatins

(31 [Hurking Capita! Fuady The Umeor shall have o working caputal fund which shall be
constitoted by the exewss recapts and, i such exeass Joes not seffice, by 2 singie pavment
rrinle by cach member of the Umon. 1 the fund beeomes msufficient. the Asserably shadl
ent shit] be Bxed by the Assembly

duende womerease 1 The progotiion and Hie ferms of paving
aps the propesal of the Direetor General
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(6) [sdvarces by Most Staze] {a} in the headquarters agreement concluded with the
Stare on the terrtory of which the Organization has its headquarters, it shall be provided that,
whenever the working capital fund 15 insufficent, such State shall grant advances, The
amouwst o those advances and the conditons on whici they are granted shall be the subject of
sepurale agreements, 1n each case. betwesn such State and the Orgamization

{b) The Swte veferred to in subpuragrapl {a) and the Urganuation shall each heve
the right 1o denounce the obligation fo grant advances, by written nottfication.  Denunciation
shal} take effect three vears afier the end of the vear in which it has been notified.

(7} [Audiving of 4ccounts] The anditing of the accoants shall be effected by one or more
of the Stales members of the Union or by external auditors, as provided m the financial
regulations. They shall be designated, with therr agreement, by the Assembply,

Artiele 24
Regulations

(1) {Subject Marert The Regulations shall govern the details of the implementaton of
this Act They shall in particular, include provisions concerning

(i) matters wiich this Act expressly provides are 10 be prescribed;

{ii} further detils concerning, or any details useful in the anplementation of, the
. prinvasiony of this Act

{iil} any admimstrative requirernents. matters or procedurcs,

(2} [Amendment of Certam Provisions of the Regulations] 1a) The Regulations may
specify that certain provisions of the Regulations may be amended only by unanimity or only
by a four-fifths majority.

(b} o order for thy requiremoent of unatimity or 2 four-fifths majortty no longer o
apply in the fumure o the amendment of a provision of the Regulations. unanimity shall be
requited.

{¢} In order for the requirement of unanimity or it four-fifths madority e apply in the
fulure o the amendment of a provision of the Regulations. a four-fifths majority shall be

reguired.

(3} [Conflict Between This 4ot ond the Regadations) In the case of conllict beiween the
provvisions of this Act and thuse of the Regulations, the former shd] prevail




Atti parlamentari - 36 — Senato della Repubblica — N. 541

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

GENEVA ACT (1989) R

CHAPTER T
REVISION AND AMENDMENT

Article 25
Rivision of This A¢t

(17 [Revisron Conferences] This Act may be revised by 8 conference of the Contracting
frarties

A

(21 [Revision or Amendment of Certain Artieles) Articles 21, 220 23 and 20 may be
amended either by # revision conference or by the Assembly sccording to the provisions of
Article 26

Articly 16
Amendmoent of Certain Articles by the Aysembiy

(1) [Propuscus for Amendment] (a) Proposals for the smendment by the Assembly of
Articles 28, 22, 23 and this Arnscle may be ininated by any Contractung Party or by the

PRSI

Director General,

{dy Such proposals shall be communicated by the Diredtor General (v the
Contracuny Parties at least six months in advance of their consideration by the Assembly,

i [Mq,r‘oriticﬂ Adoption of any amendment to the Articles referred to in paragraph (1)
shall require 2 three-fourths majority, except that adoption of any amendment te Article 21 or
10 the present paragraph shall require a four-fifths majory.

13) [Eneyv jare Foree] ea) Except where subparagraph (hy applics, any amendment o
the Amicles referred to in paragraph (1) shall enter into force one month after wniten
noufications of acceptance, cilecied in accordance with thewr respective constitutional
provesses, iave been recetved by the Director General frum three-fourths of those Contracting
Parties which, at the nme the amendment was adopted, were members of the Assembly and
had the right 1 vote on thar amendment

(k) Any amendment (o Article 2163 or (43 or 1w this subparagruph shall st enter
inte force 1f, within six months of its adoption by the Assembly, any Contracting Party
notifies the Birector General that it does not accept such amendment.

{v} Any amendment whwch enters into foree m accordance with the provisions of
this paragraph shall hemd all the States and mterpovernmental vrgasizations which are
Contracting Parties al the ume the amendment enters mie.furce, or which becore Comractng
Parires af a subseyecat dale.
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CHAPTER I¥
FINAL PROVISIONS

Article 27
Becoming Parny to This Ace

(1) {Eligibidity] Subject to paragraphs (2) and (3) and Arucle 28,
{i} any Siate member of the Organization may sign and beeome party to this Act

(1) any inergovernmental organization which mainmins an Office in which
protechon of industrial designs may be obtained with effect in the temmitory in which the
constituting treaty of the intergovernmental organization applies may sign and becorne party
to this Act, provided that ar least one of the member States of the intergovernmental
organization is a member of the Crganization and provided that such OfFice s not the subject
of a notification under Article 19,

(1) |Ratification or dccession] Any State or intergovemmental organization referred to
tn paragraph (1) may deposit

(1) an instrument of ratification 1f it has sigred this Act, or
(1) aninstrurpent of zcoession if 1t hay not signed this Act

&)} [Eﬁbcﬁve Date af Deposit] (a) Subject to subparagraphs (b) to (d}, the effective date
of the deposit of an instrument of ratification or accession shall be the dae on which that
mstrument 1s deposited.

(bt The effective date of the deposit of the insrument of ratification or accession of
any State in respect of which protection of industrial designs may be obtained only through
the (tfice maintained by an inlergovernmental organization of which that State s @ member
shail be the date on which the instrument of that intergovernmental orgamzation is deposited
if that date is later than the date on which the instrument of the said State has been deposited.

(¢} The effective date of the deposit of any instrument of ratification or accession
cormmng or accompanied by the notification refermed o in Article 19 shall be the dase on
which the last of the instruments of the States members of the group of States having made
the said notification {s deposiied,

{dr Any wstrument of ratification of gecession of a State may contain or be
accompanizd by o declaration making it a condition o its being considered as deposited that
she nstrument of one other State or nae intergovermenmatl orgamzation, or the instruments of
two other States, or the wmstmaments of one othier State and one  intergovernmental
arganization, specified by name and ehatble © become party 1o s Act, 15 or are also
deposited.  The anstrumien! containing or accompamed by such a declaration shall he
considered to have been deposied on the day on which the ¢ondition indicaed 1n the
declaration is iuliilled. However, when an uestrument specilied m the decharation dself
worstains, 07 15 ttsel accompatied by o deciaration of the smid kind, thar instrument shall be
comsdered as deposiled on the day on which the condition specified i the latter dectaranon 13
fuliilfed
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ie) Any declaration made under subparagraph (d) may be withdrawr, in its entrery
or i part, at any time. Any stch withdrawal shali become effective on the date on whick the
netification of withdrawa! is reeerved by the Direetor General.

Article 28
tive Date of Retlfications and Accessions

(1} {/nstruments 1o Be Taken inte Consideranon] For the purposes of this Article, only
instruments of ratification or accession that arc deposited by Stztes or intergovernmental
organizations referred to i Article 2%(1) and that have an cffective date according o
Article 27(3) shait be taken into consideration

(2) [Entrs anio Foree of This 4cr] This Aot shall enter inte foree three months after six
States have deposited their instruments of ratification or sccession, provided thar, according to
the most recent annal statisnes collected by the Intemational Burcan, af least three of those
States fulfill at least one of the following conditions:

(1 al least 3,000 applicattons for the protection of wndustrial designs have been
filed in or for the State concemed, or

(i avleast 1,000 applications for the protection of industrial desizns have been
iiled 1 or For the State concerned by residents of Siates ather than that Siate.

(3} [Erery anto Force  of  Ratificattans  and  dccessions] (4) Any  State or
intergovernmenial organization that has deposited its instrument of ratification or accession
threz months or more before the date of entry intw foree of this Act shall become bound by
this Act on the date of entry into foree of thus Act.

(1) Any other State ar mtergovernmental orgamzation shall become hound by this
Act three months afier the date on which 1t has deposited 175 mstnanent of ratification or
accession or at any later date indicated in that instrument.

Arifcie 24
Proiibition of Beservations

No reservations o this Act are pemisted

Article 30
Peciararions Made by Comracting Farties

vy Ddime s Which Drechreations May Be Made] Aoy declaretion ander Arncles 471 )by

S2nal, TChH UL PR TR Tl or T30 may be nrade

riv at the time ot fhe deposit of an nstrument teferred to o Aricle 2720 0
wleeh case it shall become effecnve o the date on whieh ihe Stawe vz intergovennenial
vrganrzaton having made the deckaration boeomes bound by thes Act, wr
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rin} after the deposit of an instrument referred to in Article 27(2), 1n which case it
shall hecome effective three months after the date of its receipt by the Director General or at
any later date indicated in the declaration but shall apply only 10 respect of any mternationy
registranon whese date of international registration is the same as, or is later than, the
effective date of the declaration.

(2) [LDeclarations by Swtes faving o Common Office] Notwilhstanding paraygraph (1),
any declaration referred to in that paragraph that has been made by a State which has, with
anather State or other Swtes, notified the Director General under Article 191} af the
substitution of a comman Office for therr nanonal Offices shall become effective only if that
ather Siate or those other States makes or make a corresponding declaration or corresponding
declarations.

(3} {Huthdrawal of Declarations}) Any declaravon referred tw in paragraph (1) may be
withdrawn at any time by noutication addressed to the Director General.  Such withdrawal
shall take effect threo months after the date on which the Direclor General has received the
nutification or 8¢ any fater date indicated in the notification. In the case of 2 declaration made
under Article 7(2}, the withdrawal shall not affect international applications filed prior to the
coming into effect of the said withdrawal.

Article 31
Applicability of the 1934 ond 1960 Aets

{1) [Relations Berween States Farty te Both This der and the 1934 or 1960 Acts] This
Act alone shall be applicable as regards the mutual refations of States party (o bath this Act
and the 1934 Act or the 1960 Act. However. such States shall, in their mutual relations, apply
the 1934 Act or the 1960 Act, as the case may be, 1o mdustrial designs deposited at 1the
International Bureau prior to the date on which this Act becomes applicable as regards their
mutual relations.

i2) [Retations Berween States Party to Both This Act and the {934 or 1960 Acts and
States Party to the 1934 or 1960 Acts Withowt Being Party ta This Act] (a} Any State that is
party to both this &ct and the 1934 Act shall continue to apply the 1934 Act in its relations
with Stares that are party to the 1934 Act without being party 1o the 1960 Act or this AcL

th) Apy State that is party to buth this Act and the 1960 Act shall continne to apply
the 1960 Act in its relations with States that are party 1o the 1960 Act without being party 0

this Act.

Article 32
Denunciation of This det

Py iNofication] Any Contracung Party may  depounce this At by notification
addressesd o the Dircctar General
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frecnve Die} Denunctanon shall take eifedt one vear atier tie date on which
Direetor Generad fas recorved the nonfication or st any fater date sndivated w the noutication.
it uhat! not effect She appiication oF this At o any internstional appireaton peading and any
N foree in rEspeel of

miermaiony] redisrane ihe dencunoing Contracting Party at the uime of
the coming o effect of the cenuncration

Arngic 31

Lanyuczes of Thes dor Sunarurs

Vsl Fonst (o Tats Aot shall b signed 1m0 sinwic ongoil

(hy [riginasi Lo
a1 Trexts heing equally

the English, Arabie, Chinese, Frenclh, Russian and Spanish lsng

autkentc,

(b OfDosal texes shall be established by the Director General, after consuliution

with the interested Goverements, o such uther limgnages as the Assembly may desizmate
W23 [Time Lomut gor Sigrates] This Aot shall rémasn oper [of signaiure at the

headgquusters of the Crgimization fur ane year after 128 wdapnon.

Articie 32

Lhenosinun

The Director General shatl be the depositary of this Act



Atti parlamentari

- 41 - Senato della Repubblica — N. 541

XIX LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

IP i
B, & siopsria Programma VALPRIN
f?:v% Promazone Atto di Ginevra delt Accordo de L’ Aia 11135

ATTO DI GINEVRA DELL’ACCORDO DE L’AIA CONCERNENTE LA

REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE DEI DISEGNI K MODELLI
INDUSTRIALI
DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Articolo 1
Abbreviazioni

Ai fini del presente Atto deve intendersi per:

1) “Accordo de L'Aia”, I’ Accordo de L'Ala concernente il deposito internazionale dei discgni ¢
modelli industriali, d’ora in avanti rinominato “Accordo de L’Aia concernente la registrazione
internazionale dei disegni e modelli industriali”™;

ii) “presente Atto”, 1’ Accordo de L’ Aia quale stabilito dal presente Atto;
iii} “Regolamento”, il Regolamento del presente Atto;

iv) “prescritto”, prescritto dal Regolamento;

v) “Convenzione di Parigi”, la Convenzione di Parigi per la protezione della proprietd

industriale, firmata a Parigi il 20 marzo 1883, come rivista e modificata;

vi) “registrazione internazionale”, la registrazione internazionale di un discgno o modcllo
industriale effettuata in conformiti al presente Atto;

vii) “domanda internazionale”, una domanda di registrazione internazionale;

viii} “Registro internazionale™, la raccolta ufficiale, tenuta presso I’Ufficio internazionale, dei
dati concernenti le registrazioni internazionali che devono o possono essere registrati a norma
del presente Atto o Regolamento, indipendentemente dal supporto sul quale sono registrati,

ix) “persona”, una persona fisica o una persona givridica;

x) “richiedentc”, la persona a nome della quale & depositata una domanda internazionale;

1

xi) “titolare”, la persona a nome della quale una registrazione internazionale & iscritta nel

Registro internazionale;

xii) “organizzazione intergovernativa”, un’organizzazione intergovemativa idenea a diventare
parte del presente Atto, in conformita con I’articolo 27, paragrafo 1, punto ii);
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xiii} “Parte contraente”, ogni Stato o organizzazione intergovernativa parte del presente Atto;

xiv) “Parte contracnte del richiedente”, la Parte contraente o una delle Parti contraenti dalia
quale il richiedente deriva il diritto a depositare una domanda intemazionale in virtii del faito di
soddisfare, nei confronti di tale Parte contraente, almeno una delle condizioni indicate
nell’articolo 3; qualora il richiedente, in conformith all’articolo 3, possa derivare il diritto a
depositare una domanda internazionale da due o pill Parti contraenti, per “Parte contraente del
richiedente™ si intende quella che, tra le Parti contraenti, & indicata come tale nella domanda
internazionale;

xv)} “territorio di una Parte contraente”, laddove la Parte contraente & uno Stato, il territorio di
tale Stato e, laddove Ta Parte contraente & un’organizzazione intergovernativa, il territorio su cui
si applica il trattato costitutivo di tale organizzazione intergovernativa;

xvi) “ufficio”, ente incaricato da una Parte contraente di concedere la protezione per disegni €
modelli industriali avente efficacia sul territorio di tale Parte contraente;

xvii) “ufficio d’esame”, un ufficio che esamina, ex officio, le domande per la protezione di
disegni e modelli mdustnah ivi depositate al fine di deternunarc per 1o meno, se tali dlsegm e

modelli soddisfano il requisito di novita;

xviii) “designazione”, la richiesta che una registrazione internazionale abbia effetto in una Parte
contraente; essa indica inoltre 1a registrazione di tale richiesta nel Registro internazionale;

xix} “Parte contraente designata”, e “ufficio designato”, rispettivamente la Parte contraenle e
I"ufficio della Parte contraente ai quali si applica una designazione;

xx) “Atto del 19347, I’atto, dell’ Accordo de 1.’ Aia, firmato a Londra il 2 giugno 1934,
xxi) “Atto del 1960”, 1aito, dell’ Accordo de L’ Aia, firmato a L' Aia il 28 novembre 1960;

xxii) “Atto aggiuntivo del 19617, 'atto, aggiuntivo all’Atto del 1934, firmato a Monaco il 18
novembre 1961;

xxiii) “Atto complementare del 1967, I’atto, complementare all'Accordo de L’ Aia, firmato a
Staccolma il 14 luglio 1967, come modificato;

xxiv) “Unione”, I'Unione de L'Aia, istituita dall’Accordo de L'Aia del 6 novembre 1925 ¢
mantenuta dagli At del 1934 e del 1960, dall’Atto aggiuntivo del 1961, dall’Atto
complementare del 1967 e dal presente Atto;

Xxv) “Assemblea”, I’assemblea di cui all’artu:olo 21, paragrafo I, lettera a), o qualsiasi organo
che sostituisca tale assemblea;

xxvi) “Organizzazione”, I’ Organizzazionec Mondiale della Proprieta Intellettuale;
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xxvi1) “Direttore generale”, il Direttore generale dell’Organizzazione;
xxviii) “Ufficio internazionale”, I’ Ufficio internazionale dell’Organizzazione;

xxix) “strumento di ratifica”, gli strumenti di accettazione o approvazione.

Articolo 2
Applicabilita di ulteriore protezione accordata dalla legislazione delle Parti contraenti e da
determinati iratiati internazionali

(1) [Legislazione delle Parti contraenti ¢ determinati trattati internazionali]l Le disposizioni del
presente Atto non pregiudicano 1’applicazione di una tutela pitt ampia riconosciuta dalla legislazione di
una Parte contraente, né pregiudicano in alcun modo la protezione accordata alle opere d’arte e alle
opere d’arte applicata concessa da trattati e convenzioni intemazionali sul diritto d’autore, né la
protezione accordata ai disegni e modelli industriali ai sensi dell’Accordo sui diritti di Proprieta
Intellettuale attinenti al commercio allegato all’Accordo istitutivo dell’Organizzazione Mondiale del
Commercio. .

(2) [Obbligo di conformita alia Convenzione di Parigi] Ciascuna Parte contraente deve conformarsi
alle disposizioni della Convenzione di Parigi relativa ai disegni ¢ modelli industriali.
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CAPITOLO 1

DOMANDA INTERNAZIONALE E REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE

Articolo 3
Diritto di depositare una domanda internazionale

Ogni cittadino di uno Stato che & Parte contraente o di uno Stato membro di un’organizzazione
intergovernativa che & Parte contraente, o qualsiasi persona avente domicilio, residenza abituale o un
insediamento industrale o commerciale reale ed effettivo sul territorio di una Parte contraente, ha titolo
a depositare una domanda internazionale.

Articolo 4
Procedura di deposito della domanda internazionale

(1) [Deposito diretto o indiretio] a) La domanda internazionale pud essere depositata, a scelta del
richiedente, sia direttamente presso "Ufficio internazionale, sia tramite 1’ Ufficio della Parte contraente
del richiedente.

b) In deroga a quanto disposto alla lettera a), ogni Parte contraente pud notiticare al Direttore generale,
mediante una dichiarazione, che le domande internazionali non possono essere depositate tramite il
proprio ufficio.

(2) [Tassa di trasmissione in caso di deposito indiretto] L'ufficio di ogni Partc contracnte pud esigere

dal richiedente il pagamento di una tassa di trasmissione, a proprio favore, per ogni domanda
internazionale depositata per il suo tramite.

Articolo 5
Contenuto della domanda internazionale

(1) [Contenuto obbligatorio della domanda internazionale] La domanda internazionale deve essere
redatta nella lngua prescritta o in una delle lingue prescritte ¢ deve contenere, ¢ essere accompagnata
da:

i) una domanda di registrazione internazionale a norma del presente Atto;

ii} le informazioni prescritte concernenti il richiedente;
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iit) il numero prescritto di copie di una riproduzione o, a scelta del richiedente, di varie
riproduzioni distinte del disegno o modello industriale oggetto della domanda internazionale,
presentate nella forma prescritta; tuttavia, qualora si tratti di un disegno industriale
(bidimensionale) e se viene presentata una domanda i differimento della pubblicazione, in
conformitd al paragrafo 5, Ia domanda internazionale pud, anziché contenere le riproduzioni,
essere accompagnata dal numero prescritio di campioni del disegno industriale;

iv) 'indicazione, quale prescritta, del prodotto o dei prodotti che costituiscono il disegno o

modello industriale o in relazione ai quali il disegno o modello industriale deve essere

utilizzato;

v} I'indicazione delle Parti contracnti designate;

vi) le tasse prescritte;

vii) ogni altra indicazione prescritta.
(2) [Contenuto obbligatorio aggiuntive delle domanda internazionale] a) Ogni Parte contraente il cui
ufficio & un ufficio d'esame e la cui legislazione, al momento in cui essa diventa parte del presente Atto
esige che la domanda per la protezione di un disegno ¢ modello industriale contenga alcuni degli
elementi specificati alla lettera b) affinché le venga accordata una data di deposito ai sensi di tale
legislazione, pud notificare tali elementi al Direttore generale mediante una dichiarazione.
b) Possono essere notificati, conformemente alla lettera a), i seguenti elementi:

i) indicazioni sull’identiti del creatore del disegno o modello industriale oggetto della domanda;

ii) una breve descrizione della riproduzione o degli elementi caratteristici del disegno o modello
industriale oggetto della domanda;

iii) una rivendicazione.

¢) Se la domanda internazionale contiene la designazione di una Parte contraente che ha effettuato una
notifica conformemente alla lettera a), essa deve contenere inoltre, nel medo prescritto, ogni elemento
oggetto della notifica.

(3) [Ulteriore contenuto possibile della domanda internazionale] La domanda internazionale pud
contenere o essere corredata da altri-elementi specificati nel Regolamento. :

(4) [Pir disegni e modelii industriali nella stessa domanda internazionale] Fatte salve eventuali
condizioni prescritte, una domanda internazionale pud contenere due o pidt disegni o modelli
industriali.

(5) [Richiesta di differimento della pubblicazione] La domanda internazionale pud contencre una
richiesta di differimento della pubblicazione.
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Articole 6
Priorita

(1} [Rivendicazione della prioritd] a) La domanda internazionale, ai semsi dell’articolo 4 della
Convenzione di Parigi, pud contenere una dichiarazione rivendicante la priorita di una o pili domande
precedenti depositate in 0 per un paese parte di detta Convenzione, o membro dell’Organizzazione
Mondiale del Commercio.

b) Il Regolamento puo stabilire che la dichiarazione di cui alla lettera a) sia presentata dopo il deposito
della domanda intemazionale. In tal caso il Regolamento stabilisce il termine entro il quale tale
dichiarazione pud essere presentata.

(2) [Domanda internazionale quale base per la rivendicazione della prioritad] A partire dalla data di
deposito, e indipendentemente dal suo esito, la domanda internazionale equivale a un deposito regolare
ai sensi dell’articolo 4 della Convenzione di Parigi.

Articolo 7
Tasse di designazione

(1) [Tasse di designazione prescritie] Fatto salvo quanto disposto al paragrafo 2, le tasse prescritte
includono una tassa di designazione per ogni Parte contraente designata.

(2) [Tassa di designazione individuale] Ogni Parte contraente il cui ufficio & un ufficio d’esame e ogni
Parte contraente che & un’organizzazione intergovernativa pud notificare al Direttore generale, tramite
una dichiarazione, che per ogni domanda internazionale nella quale essa & designata, nonché per il
rinnovo di ogni registrazione internazionale risultante da tale domanda intcrnazionale, la tassa di
designazione prescritta di cui al paragrafo 1 sia sostituita da una tassa di designazione individuale il cui
importo ¢ indicato nella dichiarazione e pud essere modificato in ulteriori dichiarazioni. Tale importo
pud essere fissato da detta Parte contraente per il periodo iniziale di protezione e per ciascun periodo di
rinnovo o per il pericdo massimo di protezione autorizzato dalla Parte contraente interessata. Tuttavia,
I'importo non pud superare quello che 1'Ufficio di detta Parte contraente avrebbe diritto a ricevere da
un richiedente per una protezione di durata equivalente concessa allo stesso numero di disegni e
modelli industriali, previa deduzione da detto importo della somma risparmiata attraverso la procedura
internazionale.

(3) [Trasferimento delle tasse di designazione] Le tasse di designazione di cui ai paragrafi 1 e 2 sono
trasferile dall’Ufficio internazionale alle Parti contraenti a favore delle quali sono stale versate.

Articolo 8
Rettifica dellc irregolarita
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(1) [Esame della domanda internazionale] Se 1'Ufficio internazionale ritiene che la domanda
internazionale, all’atto della sua ricezione da parte delfo stesso Ufficio, non adempie alle prescrizioni
del presente Atto e del Regolamento, esso invita il richiedente ad apportare le dovute correzioni entro il
termine prescritto.

(2) UUrregolarita non sanate] a) Se il richiedente non si conforma all’invito entro il termine prescritto,
la domanda intemazionale & considerata abbandonata, fatto salvo quanto disposto alla lettera b).

b) Nel caso di un’irregolarita riguardante Varticolo 5, paragrafo (2), o uma prescrizione speciale
notificata al Direttore generale da una Parte contraente in conformitd al Regolamento, qualora il
richiedente non si conformi all’invito entro il termine prescritto, la domanda internazionale & ritenuta
sprovvista della designazione di talc Partc contraente.

Articolo
Data di deposito della domanda internazionale

(1) [Domanda internazionale depositata direitamente] Se la domanda internazionale & depositata
direttamente presso 1'Ufficio internazionale 1a data di deposito, fatto salvo il paragrafo 3, € quefla in cui
1'Ufficio internazionale riceve la domanda internazionale.

(2) [Domanda internazionale depositata indirettamente] Se la domanda internazionale & depositata
attraverso 1'ufficio della Parte contraente del richiedente, la data di deposito & determinata come
prescritto,

(3} [Domanda internazionale avente alcune irregolariti] Se la domanda internazionale, alla data in cui
& ricevuta dall’ Ufficio internazionale, presenta un’irregolariti che comporta il differimento della data di
deposito delia domanda stessa, la data di deposito & quella in cui Ia rettifica & ricevuta dall'Ufficio
internazionale.

Articolo 10
Registrazione internazionale, data della registrazione internazionale, pubblicazione ¢ copie
confidenziali della registrazione internazionale

(1) [Registrazione internazionale] L'Ufficio internazionale registra ogni disegno o modello industriale
oggetto di una domanda internazionale immediatamentc dopo la ricezione della domanda
internazionale o, se il richiedente & invitato a rettificarla ai sensi dell’articolo 8, non appena riceve le
correzioni richieste. La registrazione & effettuata a prescindere dal differimento della pubblicazionc di
cui all’articolo 11.

(2) [Data della registrazione internazionale] a) Fatto salvo quanto disposto dalla lettera by, la data della
registrazione internazionale & la data di deposito della domanda internazionale.
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b) Laddove la domanda internazionale, alla data in cui & ricevuta dall’Ufficio internazionale, presenti
un’irregolarita riguardante Iarticolo 5, paragrafo 2, Ia data della registrazione intcmazionale & la data
in cui la rettifica di tale irregolaritd & ricevuta dall’Ufficio internazionale o la data di deposito della
domanda internazionale, a seconda di quale sia la data posteriore.

(3) [Pubblicazione] a) La registrazione internazionale & pubblicata dall’Ufficio internazionale. Tale
pubblicazione ¢ considerata in tutte le Parti contraenti come pubblicith sufficiente ¢ nessuna alira
pubblicith pud essere richiesta al titolare.

b) L'Ufficio internazionale invia una copia della pubblicazione della registrazione internazionale a
ciascun ufficio designato.

(4) [Tutela della riservatezza prima della pubblicazione] Fatto salvo quanto disposto dal paragrafo 5 e
dall’articolo 11, paragrafo 4, lettera b), I'Ufficio internazionale tiene segreta ogni domanda
internazionale e ogni registrazione internazionale fino alla pubblicazione.

(5) [Copie confidenziali] a) Non appena la registrazione & stata effettuata I"Ufficio internazionale
trasmette una copia della registrazione internazionale, nonché ogni dichiarazione, documento o
campione pertinente allegato alla domanda internazionale, a ciascun ufficio che gli abbia notificato
I'interesse a ricevere tale copia e che sia stato designato nella domanda internazionale.

b) Fino alla pubblicazione della regisirazione internazionale da parte dell’Ufficio internazionale,
I'nfficio tiene segreta ogni registrazione internazionale di cui gli & stata inviata una copia dall’Ufficio
internazionale € pud usare tale copia solo al fine di esaminare le registrazioni intemazionali e le
domande per la protezione di disegni 0 modelli industriali depositate nella o per la Parte contraente per
la quale I'ufficio & competente. In particolare, esso non pud divulgare il contenuto di tali registrazioni
internazionali ad alcuna persona esterna all’ufficio che non sia il titolare della registrazione
immtemazionale, salvo ai fini di procedura amministrativa o giundiziaria per un conflitto concernente il
diritto a depositare la domanda internazionale su cui si basa la registrazione internazionale. In caso di
una procedura amministrativa o giudiziaria di questo tipo, il contenato della registrazione
internazionale pud essere divulgato, a titolo confidenziale, soltanto alle parti in causa che sono tenute a
rispettare la riservatezza della divulgazione.

Articolo 11
Differimento della pubblicazione

(1) [Disposizioni legislative delle Parti contraenti relative al differimento della pubblicazione] a)
Qualora la legislazionc di una Parte contracnte preveda il differimento della pubblicazione di un
disegno o modello industriale per un periodo pili breve di quello prescritto, tale Parte contraente
notifica al Direttore generale, mediante una dichiarazione, il periodo di differimento autorizzato.

b} Qualora la legislazione di una Parte contraente non preveda il differimento della pubblicazione di un
disegno o modello industriale, tale Parte contraente lo notifica al Direttore generale mediante una
dichiarazione,
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(2) [Differimento della pubblicazione] Qualora la domanda internazionale contenga una richiesta di
differimento della pubblicazione, la pubblicazione ha lnogo:

i) se, allo scadere del periodo prescritto, nessuna delie Parti contraenti designate nella domanda
internazionale ha presentato una dichiarazione ai sensi del paragrafo 1 oppure,

ii) se una delle Parti contraenti designate nella domanda internazionale ha presentato una
dichiarazione ai sensi del paragrafo 1, lettera a), allo scadere del periodo notificalo in tale
dichiarazione o, se pili Parti contraenti designate hanno presentato tale dichiarazione, allo
scadere del periodo piit breve notificato nefle loro dichiarazioni.

(3) [Trattamento delle domande di differimento quando il differimento non é possibile ai sensi del
diritto applicabile] Qualora sia stato chiesto il differimento della pubblicazione e una delle Parti
contraenti designale nella domanda internazionale abbia dichiarate, a norma del paragrafo 1, leticra b),
che 1a sua legislazione non prevede il differimento della pubblicazione,

i) fatto salvo il punto i), I'Ufficio internazionale notifica quanto sopra al richiedente; se, entro il
termine prescritto, il richiedente non comunica per iscritto all'Ufficio internazionale il ritira
della designazione di detta Parte contraente, I'Ulficio internazionale non tiene conto della
richicsta di differimento-della pubblicazione; : :

i) se, invece di riproduzioni del disegno o modello industriale, sono allegati alla domanda
internazionale campioni del disegno o modello industriale, I'Ufficio internazionale non tiene
conto della designazione di detta Parte contracnte e, conseguentemente, lo notifica al
richiedente.

(4) [Richiesta di pubblicazione anticiputa o di accesso speciale alla registrazione internazionale] a)
Durante il periedo di differimento applicabile ai sensi del paragrafo 2, il titolare pud in ogni momento
chiedere 1a pubblicazione di uno, di alcuni o della totalita dei disegni 0 modelli industriali oggetto della
registrazione internazionale; in tal caso, il periodo di differimento della pubblicazione di tali disegni o
modelli industriali & considerato scaduto alla data in cui questa richiesta pervieme all’Ufficio
internazionale.

b) Durante il periodo di differimento applicabile ai sensi del paragrafo 2, in qualsiasi momento il
titolare pud anche chiedere all’ Ufficio internazionale di fornire 2 un terzo da lui designato un estratto di
uno, di alcuni o della totalith dei disegni o modelli industriali oggetto della registrazione internazionale
o di autorizzare detto terzo ad avere accesso a tali disegni o modelli industriali.

(5) [Rinuncia e limitazione] a) Se in qualsiasi momento durante il periodo di differimento applicabile ai
sensi del paragrafo 2 il titolare rinuncia alla registrazione internazionale nei confronti di tuite le Parti
contraenti designate, il o i disegni 0 modelli industriali oggetto della registrazione internazionale non
sono pubblicati.

b) Se, in qualsiasi momento durante il periodo di differimento applicabile ai sensi del paragrafo 2, il
titolare limita la registrazione internazionale nei confronti di tutte le Parti contraenti designate a uno o
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piil disegni o modelli industriali oggetto della registrazione internazionale, 1altro o gli aliri disegni o
modelli industriali oggetto della registrazione internazionale non sono pubblicati.

(6) [Pubblicazione e fornitura di riproduzioni] a) Allo scadere di qualsiasi periodo di differimento
applicabile ai sensi del presente articolo, 1'Ufficio internazionale pubblica la registrazione
internazionale previo pagamento delie tasse prescritte. In caso di mancato pagamento delle tasse, come
prescritto, la registrazione internazionale ¢ cancellata e non si procede alla pubblicazione.

b} Se alla domanda internazionale sono allegati uno o pidt campioni del disegno industriale ai sensi
dell’articolo 5, paragrafo 1, punto iii), il titolare fomisce all’Ufficio internazionale, entro il termine
prescritto, il numere prescritto di copie della riproduzione di ogni disegno oggetto della domanda. In
caso di omissione da parte del titolare, la registrazione inlernazionale & cancellala e non si procede alla
pubblicazione.

Articolo 12
Rifiuto

. (1) [Diritto al rifiuto] L uofficio di una Parte contraente designata pud rifiutare in parte o del tutto gli

effetti della registrazione intemazionale sul territorio di detta Parte contraente qualora le condizioni per
la concessione della protezione ai sensi della legislazione di tale Parte contraente non siano soddisfatte
relativamente ad uno, ad alcuni o alla totalith dei disegni o modelli industriali oggetto della
registrazione internazionale; futtavia, nessun ufficio pud rifiutare, in parte o del tutto, gli effetti di una
registrazione intermazionale adducendo a motivo che la domanda internazionale non ottempera, per
quanto attiene alla forma o al contenuto, ai sensi della legislazione della Parte contraente interessata,
alle prescrizioni previste nel presente Atto o nel Regolamento o a prescrizioni supplementari o
differenti.

(2) {Notifica di rifiuto] 2) Il rifiuto degli effetti di una registrazione internazionale ¢ comunicato, entro
il termine prescritto, dall’ufficio all'Ufficio internazionale con una notifica di rifiuto.

b} Ogni notifica di rifiuto indica tatti i motivi sui quali si fonda il rifiuto.

(3) [Trasmissione della notifica di rifiuto; mezzi di ricorso] a) L’ Ufficio internazionale trasmette al
titolare senza indugio una copia deila notifica di rifiuto.

b) Il titolare dispone degli stessi mezzi di ricorso previsti nel caso in cui il disegno o modello
industriale oggetto della registrazione internazionale sia stato oggetto di una domanda di protezione ai
sensi del diritto applicabile all’ufficio che ha notificato il rifiuto. Tali mezzi consistono almeno nella
possibilita di una revisione o di un riesame del rifiuto o di un ricorso contro tale rifiuto.

(4) [Ritiro del rifiuto] Ogni rifivto pud essere ritirato in gualsiasi momento, in parte o del tutto,
dall’ufficie che lo ha notificato.
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Articolo 13

Prescrizioni speciali concernenti I’'unita di disegno o modello

(1) [Netifica di prescrizioni speciali] Ogni Parte contraente la cui legislazione, al momento in cui essa
diventa parte del presente Atto, prevede che i disegni o modelli oggetto della stessa domanda
soddisfino il criterio di unitd di concetto, unitd di produzione o unith d’utilizzo oppure appartengano
alla medesima serie o al medesimo insieme di articoli, o che un solo disegno o modello indipendente e
distinto possa essere rivendicato in una stessa domanda, pud notificarlo al Direttore generale con una
dichiarazione. Tuttavia tale dichiarazione non pregindica il diritto del richiedente di includere due o pitt
disegni 0 modelli industriali in una domanda internazionale in conformita all’articolo 5, paragrafo 4,
anche qualora tale domanda designi la Parte contraente che ha prodotto 1a dichiarazione.

(2) [Effetio della dichiarazione] Tale dichiarazione consente all’ufficio della Parte centraente che 1'ha
presentata di rifiutare gli effetti della registrazione internazionale, in conformitd all’articolo 12
paragrafo 1, finché non si ottemperi alla prescrizione notificata da tale Parte contraente.

(3) [Tasse supplementari in caso di divisione della registrazione] Laddove a seguito di una notifica di
rifinto ai sensi del paragrafo 2 una registrazione internazionale venga suddivisa presso I'ufficio .
interessato al fine di ovviare a un motivo di rifiuto indicato nella notifica, tale ufficio ha diritto di
riscuotere una tassa per ogni domandz internazionale supplementare necessaria a tal fine.

Articolo 14
Effetti della registrazione internazionale

(1) [Effetti equivalenti a quelli di una domanda secondo il diritro applicabile] A partire dalla data della
registrazione internazionale, quest’ ultima produce in ogni Parte contraente designata almeno gli stessi
effetti di una domanda regolarmente depositata per la concessione della protezione del disegno o
modello industriale a norma della legislazione di tale Parte contraente.

(2) [Effetti equivalenti a quelli della concessione della protezione secondo il diritto applicabile] a) In
ogni Parte contraente designata il cui ufficio non ha notificato un rifiuto, in conformitd all’articolo 12,
la registrazione internazionale produce gli stessi effetti della concessione della protezione per un
disegno o modello industriale a norma della legislazione di ciascuna di tali Parti contraend al pid tardi a
partire dalla data di scadenza del periodo concesso per la notifica di un rifiuto oppure, se una Parte
coritraente ha presentato una dichiarazione in tal senso, conformemente al Regolamento, al pili tardi al
momento precisato in tale dichiarazione.

b) Se P'ufficio di una Parte contraente designata ha notificato un rifiuto e in seguito lo ha ritirato, in
parte o del tutto, la registrazione internazionale produce in tale Parte contraente, nella misura in cui il
rifiuto & stato ritirato, gli stessi effetti della concessione della protezione per un discgne o modello
industriale ai sensi della legislazione di tale Parte contraente, al pill tardi a partire dalla data di ritiro del
rifiuto.
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©) Gli effelti conferiti alla registrazione internazicnale ai sensi del presente paragrafo si applicano ai
disegni o modeili industriali oggetto di tale registrazione quali ricevuti dall’Ufficio internazionale
attraverso |'ufficio designato o, laddove applicabile, cosi come modificati durante la procedura presso
tale ufficio.

(3) [Dichiarazione relativa all’effetio della designazione della Parte contraente del richiedente] a)
Ogni Parte contraente il cui ufficio & un ufficio d’esame pud, nel caso in cui & la Parte contraente del
richiedente, notificare al Direttore generale, con una dichiarazione, che la designazione di tale Parte
contracnte in una registrazione internazionale non ha effetto,

b} Se una Parte contraente che ha presentato una dichiarazione, conformemente alla lettera a), &
indicata in una domanda internazionale sia come Parte contraente del richiedente, sia quale Parte
contraente designata, 1'Ufficio internazionale non tiene conto della designazione di tale Parte
contraente.

Articolo 15
Invalidazione

(1) [Possibilite per il titolare di far valere i propri dirirti] L’invalidazione, in tutto o in parte, degli
effetti di una registrazione internazionale sul territorio di una Parte contraente ad opera delle antorith
competenti di detta Parte contraente designata, non pud essere pronunciata senza che al titolare sia stata
data, in tempo utile, la possibilita di far valere 1 propri diritti.

(2 [Notifica dell’invalidazione] L'ufficio della Parte contraente sul cui territorio gli effetti della

registrazione internazionale sono stati invalidati, se ne & a conoscenza, notifica I'invalidazione
all’Utficio internazionale.

Articolo 16
Iscrizione di modifiche e altre questioni relative alle registrazioni internazionali

(1) Uscrizione di modifiche e altre questioni] L'Ufficio internazionale iscrive nel Registro
internazionale, come prescritto:

i) ogni cambiamento nella titolarith della registrazione internazionale nei confronti di una, di
alcune o della totalita delle Parti contraenti désignate e nei confronti di uno, di alcuni o della
totaliti dei disegni o modelli industriali oggetto della registrazione internazionale a condizione
che il nuovo titolare sia abilitato a depositare una domanda internazionale a norma dell’articolo
3

ii) ogni cambiamento del nome o dell’indirizzo del titolare;
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iii) la nomina di un rappresentante del richiedente o del titolare e ogni altra informazione
pertinente relativa a tale rappresentante;

iv) ogni rinuncia del titolare alla registrazione internazionale nei confronti di una, di alcune o
della totalita delle Parti contraenti designate;

v) ogni limitazione della registrazione internazionale a uno o pill disegni o modelli industriali
oggetto della registrazione internazionale richiesta dal titolare nei confronti di una, di alcune o
della totalita delle Parti contraenti designate;

vi) ogni invalidazione, presentata dalle autoritd competenti di una Parte contracnte designata,
degli effetti della registrazione internazionale sul territorio di tale Parte contraente relativamente
ad uno, ad alcuni o alla totalitd dci disegni o modelli industriali oggetto della registrazione
internazionale;

vii) ogni altra informazione pertinente, di cui al Regolamento, rignardante i diritti su uno, su
alcuni o sulla totalita dei disegni o modelli industriali oggetto della registrazione internazionale.

(2) [Effetti dell'iscrizione nel Registro internazionale] Ogni iscrizione di cui ai punti 1), ii), iv), v), vi) e
vii) del paragrafo 1 produce gli stessi effetti di un’iscrizione effettnata nel registro dell’ufficio di
ciascuna Parte contraente interessata; tuttavia, una Parte contraente pud notificare al Direttore generale,
con una dichiarazione, che un’iscrizione di cui al punto i) del paragrafo 1 non ha efficacia in tale Parte
contracnte finché 1'ufficio di tale Parte contraente non abbia fcevuto le dichiarazioni o i documenti
specificati nella dichiarazione di cui sopra.

(3) [Tasse] Ogni iscrizione effettuata ai sensi del paragrafo 1 pud essere soggetta al pagamento di una
lassd.

(4) [Pubblicazione] L’ Ufficio internazionale pubblica un avviso riguardante ogni iscrizione effettnata
ai sensi del paragrafo 1. Esso trasmette una copia della pubblicazione dell’avviso all’ufficio di ciascuna
Parte contraente interessata.

Articolo 17
Periodo iniziale e rinnovo della registrazione internazionale e durata della protezione

(1) [Periodo iniziale della registrazione internazionale) La registrazione internazionale & effettuata per |
un periodo iniziale di cinque anni a partire dalla data della registrazione internazionale.

(2) [Rinnove della registrazione internazionale] La registrazione internazionale pud essere rinnovata
per periodi supplementari di cinque anni, conformemente alla procedura prescritta e a condizione di
versare le tasse prescritte.
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(3) [Durata della protezione nelle Parti contraenti designate] a) Posto che la registrazione
internazionale venga rinnovata e, fatto salvo quanto disposto alla lettera b), la durata della protezione in
ciascuna Parte contraente designata & di 15 anni a partire dalla data della registrazione internazionale.

b) Se la legislazione di una Parte contraente designata prevede una durata della protezione superiore a
15 anni per un disegno o modello industriale per il quale la protezione & stata accordata ai sensi di tale
legislazione, la durata della protezione & ia siessa di quella prevista dalla legislazione di tale Parte
contraente a condizione che Ia registrazione internazionale sia rinnovata,

¢) Ogni Parte contraente notifica al Direttore generale, con una dichiarazione, la durata massima della
protezicne prevista dalla propria legislazione.

(4) [Possibilita di rinnove limitato] 1l rinnovo della registrazione internazionale pud essere effettuato
nei confronti di una, di alcune o della totalitd delle Parti contraenti designate e per uno, alcuni o la
totaliti dei disegni © modelli industriali oggelio della registrazione internazionale.

(3) [Registrazione e pubblicazione del rinnovo] L Ufficio internazionale iscrive i rinnovi nel Registro
internazionale e pubblica un avviso in merito. Esso trasmette una copia della pubblicazione dell’avviso
all’ufficio di ciascuna Parte contraente interessata.

Articolo 18
Informazioni sulle registrazioni internazionali pubblicate

(1) [Accesso all’informazione] L’Ufficio internazionale fornisce a chiunque ne faccia domanda e,
previo pagamento della tassa prescritta, estratti del Registro internazionale o informazioni sul
contenuto del Registro internazionale relativamente alle registrazioni internazionali pubblicate.

(2) [Esenzione dalla legalizzazione] Gli estratti del Registro internazionale forniti dall’Ufficio
internazionale sono esenti da qualsiasi obbligo di legalizzazione in ogni Parte contraente.
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CAPITOLO IO

DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE

Articolo 19
Ullicio comune a pin Stati

(1} [Notifica relativa a un ufficio comune] Se pil Stati che sono parte del presente Atto o che intendono
diventarlo concordano di attuare I'unificazione delle proprie legislazioni nazionali sui disegni e modelli
industriali, posseno notificare al Dircttore generale:
i) che un ufficio comune sostituisce i rispettivi uffici nazionali e
i) che 'insieme dei rispettivi territori cui si applica la legislazione unificata va considerato
come un’unica Parte contraente ai fini deli’applicazione degli articoli 1, dal 3 al 18 e 31 del
presente Atto,

(2) [Momento in cui va presentata la notifica] La notifica di cui al paragrafo 1 va presentata:

1} in caso di Stati che intendano diventare parte del presente Atto, al momento del deposito degli
strumenti di cui all’articolo 27, paragrafo 2;

ii) in caso di Stati parte del presente Atto, in qualsiasi momento dopo Iumificazione delle
rispettive legislazioni nazionali.

(3) [Datu w partire dalla gquale la notifica é valida] La notifica di cui ai paragrafi 1 e 2 ha effetto:

i) in caso di Stati che intendano diventare parte del presente Atto, dal momento in cui tali Stati
sono vincolati dal presente Atto;

i} in caso di Stati parte del presente Atto, tre mesi dopo la relativa comunicazione del Direttore
generale alle altre Parti contraenti oppure a partire da gualsiasi altra data successiva indicata
nella notifica,

Articolo 20
Appartenenza all'Unione de L'Aia

Le Parti contraenti sono membri della stessa Unione come gli Stati parte dell’ Atto del 1934 o dell’ Atto
del 1960,
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Articolo 21
Assemblea

(1) [Composizione] a) Le Parti contraenti sono membri della stessa Assemblea cosi come gli Stati
vincolati dall’articolo 2 dell’ Atto complementare del 1967.

b) Ogni membro dell’ Assemblea vi & rappresentato da un delegato che pud essere assistito da supplenti,
consulenti ed esperti e ogni delegato pud rappresentare una sola Parte contraente.

¢) I membri dell’Unione che non sono membri dell’Assemblea sono ammessi alle riunioni
dell’ Assemblea in qualita di osservatori.

(2) [Funzioni] 2) L.’ Assemblea:

i) tratta tutte le questioni attinenti al mantenimento e allo sviluppo dell’Unione, nonché
all’applicazione del presente Atto;

ii) esercita i diritti che le sono specificamente conferiti & svolge i compiti che le sono assegnati
ai sensi del presente Atto o dell’ Atto complementare del 1967;

iif} impartisce direttive al Direttore generale sulla preparazione delle conferenze di revisione e
stabilisce la convocazione di tali conferenze;

iv) modifica il Regolamento;

v) esamina e approva le relazioni e le attivitd del Direttore generale rignardanti I'Unione ¢ gli
fornisce gli orientamenti necessari in merito a questioni di competenza dell’Unione;,

vi) delinisce il programma, adotta il bilancio biennale dell’Unione € ne approva i rendiconti;
vii) adotta il regolamento finanziario dell’Unione;

viii) istituisce 1 comitati e i gruppi di lavoro che reputa utili al persegnimento degli obiettivi
dell’Unione;

ix) fatto salvo quanto disposto al paragrafo 1, lettera c), decide quali Stati, organizzazioni
intergovernative e organizzazioni non governative sono ammessi alle sue riunioni in qualitd di
osservatori;

x) prende ogni altra iniziativa appropriata in vista del raggiungimento degli obiettivi
dell’Unione e assolve qualsiasi altra funzione utile nell’ambito del presente Atto.

b) In merito alle questioni che interessano anche altre unioni amministrate dall’Organizzazione,
1’ Assemblea delibera dopo aver acquisito il parere del Comitato di coordinamento deli’Organizzazione.
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(3) [Quorum) a) Ai fini della votazione su una questione determinata, il quorum & costituito dalla meta
dei membri dell’ Assemblea che sono Stati e che hanno diritto di voto su tale questione.

b) In deroga a quanto disposto alla lettera a), se, in una sessione, il numero di membri dell’ Assemblea
che sono Stati, hanno diritto di voto su una questione determinata e sono rappresentati, & inferiore alla
metd, ma pari 0 superiore a un terzo dei membri dell’ Assemblea che sono Stati e hanno diritto di voto
su tale questione, I'Assemblea pud deliberare; tali decisioni, tuttavia, ad eccezione di quelle
concernenli il regolamento intemo dell’ Assemblea, diventano esecutive solo se le condizioni di seguito
enunciate sono rispetiate. L.’ Ufficio internazionale comunica tali decisioni ai membri dell’ Assemblea
che sono Stati, hanno diritto di voto su tale questione e non erano rappresentati, invitandoli a esprimere
per iscritto it loro voto o la loro astensione entro tre mesi a partire dalla data della comunicazione. Se,
allo scadere di detto termine, il numero di membri che hanno cosi espresso il loro voto o la loro
astensione & almeno pari al numero di membri che mancava per raggiungere il quorum al momento
della sessione, tali decisioni diventano esecutive, salvo che nel contempo resti acquisita la necessaria
maggioranza.

(4) [Deliberazione nell’ Assemblea] a) L’ Assemblea si adopera per deliberare per unanime consenso.

b) Se non si perviene a una decisione per unanime consenso, la decisione sulla questione in esame &
messa ai voti. In tal case: : : :

i} ogni Parte contraente, che & uno Stato, dispone di un voto € vota unicamente a proprio titolo e

i) ogni Parte contraente, che & un’organizzazione intergovernativa, pud parlecipare alla
votazione al posto dei suoi Stati membri con un numero di voti pari al numero dei suoi Stati
membri che sono parte del presente Atto; nessuna organizzazione intergovernativa partecipa
alla votazione se uno dei suoi Stati membri esercita il proprio diritto di voto e viceversa.

¢) Sulle questioni che riguardano unicamente gli Stati vincolati dall’articolo 2 dell” Atto complementare
del 1967 le Parti contraenti non vincolate da detto articolo non hanno diritto di voto mentre, sulle

questioni che riguardano unicamente le Parti contraenti, soltante queste ultime hanno diritto di voto.

(5) [Maggioranze] a) Fatti salvi gli articoli 24. paragrafo 2 ¢ 26, paragrafo 2, le decisioni
dell’ Assemblea sono prese a maggioranza di due terzi dei voti espressi.

b) L’ astensione non & considerata voto.
(6) [Sessioni] a) L’ Assemblea si riunisce una volta ogni-due anni in sessione ordinaria su convocazione
del Direttore generale e, salvo casi eccezionali, durante lo stesso periodo e nella stessa sede

dell’ Assemblea generale dell’Organizzazione.

b) L'Assemblea si riunisce in sessione straordinaria su convocazione del Direttore generale, sia su
richiesta di un quarto dei membri dell’ Assemblea, sia su iniziativa del Dircttore generale stesso.

¢) L’ ordine del giorno di ogni sessione & predisposto dal Direttore generale.
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(7) [Regolamento interno] L’ Assemblea adotta il proprio regolamentio interno.

Articolo 22
Ufficio internazionale

(1) [Compiti amministrativi] a) L'Ufficio internazionale assicura la registrazione internazionale e 1
relativi compiti, nonché gli altri compiti amministrativi relativi all’ Unione.

b) In particolare, 1" Ufficio internazionale prepara le riunioni e provvede al segretariato dell”’ Assemblea,
nonché degli cventuali comitati di esperti ¢ gruppi di lavoro da essa istituiti.

(2) [Direttore generale] 1l Direttore generale ¢ il pili alto dirigente dell’Unione e la rappresenta.

(3) [Riunioni diverse dalle sessioni dell’Assembleal 1l Direttore generale convoca i comitati o i gruppi
di lavoro istituiti dall’ Assemblea, nonché ogni altra riunione chiamata a trattare questioni concernenti
I'Unicne.

(4) [Ruolo dell’ Ufficio internazionale nell’Assemblea e nelle altre riunioni] a) 1l Direttore generzle e le
persone da lui designate partecipano, senza diritto di voto, a tutte le riunioni dell’Assemblea, dei
comitati e dei gruppi di lavoro istitniti dall’Assemblea, nonché ad ogni altra riunione convocata dal
Direttore generale sotto 'egida delt"Unione.

b) I Dircttore generale o un collaboratore da lui designato &, ex officio, segretario dell’ Assemblea, dei
comitati, dei gruppi di lavoro e delle altre riunioni di cui alla lettera a).

(5) [Conferenze] ay L' Ufficio internazionale, conformemente alle direttive dell’ Assemblea, prepara le
conferenze di revisione.

b} L'Ufficio internazionale pud consultare le organizzazioni intergovernative e le organizzazioni non
governative, internazionali e nazionali, in merito alla preparazione di tali conferenze.

¢) Il Direttore generale e le persone da lni designate partecipano, senza diritto di voto, alle discussioni
delle conferenze di revisione.

(6) [Altri compiti] L'Ufficio internazionale svolge tutti gli altri compiti che gli sono assegnati in
relazione al presente Afto.

Articolo 23
Finanze

(1} [Bilancie] a) L’Unione dispone di un proprio bilancio.
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b) 11 bilancio dell’Unione comprende le entrate e le spese proprie dell’Unione e il suo contributo al
bilancio delle spese comuni alle unioni amministrate dall’Organizzazione.

¢) Sono considerate spese comuni alle unioni, le spese che non possono essere attribuite esclusivamente
all’Unione, ma anche a una o pil altre unioni amministrate dall’Organizzazione. Il contributo
dell’Unione a tali spese comuni & proporzionale all’interesse che I'Unione ha in esse.

(2) [Coordinamento con i bilanci di altre unioni] 11 bilancio dell’Unione & stabilito tenendo conto delle
esigenze di coordinamento con i bilanci delle altre unioni amministrate dall’ Organizzazione.

(3) [Fonti di finanziamenio del bilancio] 1l bilancio dell"Unione & (inanziato dalle seguenti fonti:
i) le tasse relative alle registrazioni internazionali;
ii) le somme dovute per altri servizi prestati dall’Ufficio internazionale in relazione all’ Unione;

iii) il ricavato della vendita delle pubblicazioni dell’ Ufficio internazionale riguardanti {'Unione
e 1 diritti su tali pubblicazioni;

‘iv) le donazioni, i lasciti e Ie sovvenzioni;
v) gli affitti, gli interessi ¢ entrate diverse.

(4) [Tasse e somme dovute; ammontare del bilancio] a) Le tasse di cui al paragrafo 3, punto i), sono
fissate dall’Assemblea su proposta del Direttore generale. Le somme dovute di cui al paragrafo 3),
punto ii), sono fissate dal Direttore generale € sono provvisoriamente applicate fino all’approvazione da
parte dell’ Assemblea alla sua sessione successiva.

b) Le tasse di cui al paragrafo 3, punto i), sono fissate in modo che le entrate dell’Unione derivanti da
tasse e da altre fonti di finanziamento siano almeno sufficienti a coprire tutte lc spese dell’Ufficio
internazionale concernenti 1"Unione,

c) Se il bilancio non & adottato prima dell’inizio del nuovo esercizio finanziario, si continuera ad
applicare il bilancio dell’anno precedente, come previsto dal regolamento finanziario.

(5) [Fondo del capitale d’esercizio] L’Unione ha un [ondo del capiltale d’esercizio alimentato dalle
eccedenze delle entrate e, se tali eccedenze non sono sufficienti, da un versamento unico effettuato da
ciascun membro -dell’Unione. Se il fondo diventa insufficiente 1’ Assemblea ne decide 1’aumento. 1.a
proporzione e le modalith di versamento sono definite dali’Assemblea su proposta del Direttore
generale.

(6) [Anticipi da parte dello Stato ospitante] a) L’accordo sulla sede, concluso con lo Stato sul cni
territorio ha sede 1'Organizzazione, prevede che, nel caso in cui il fondo del capitale d’esercizio sia
insufficiente, tale Stato conceda anticipi. L’ammontare di tali anticipi e le condizioni alle quali sonc
concessi sano oggetto, in ogni caso, di accordi separati fra lo Stato in questione ¢ 1’ Organizzazione.
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b) Lo Stato di cui alla lettera a) ¢ 1'Organizzazione hanno ciascuno il diritto di denunciare, mediante
una notifica scritta, 1’obbligo di concedere anticipi. La denuncia ha effetto tre armi dopo la fine
dell’anno di notifica.

(7) [Verifica contabile] La verifica contabile & effettuata, secondo le modalit previste dal regolamento

finanziario, da wno o pill Stati membri dell’Unione o da controllori esterni designati, con il loro
consenso, dall’ Assemblea.

Articolo 24
Regolamento

(1) [Oggeno] 11 Regolamento disciplina i dettagli relativi all’attuazione del presente Atto. In particolare
include disposizioni concernenti:

i} le questioni che a norma del presente Atto devono cssere oggetto di prescrizione;

1i) gli ulteriori dettagli relativi alle disposizioni del presente Atto o utili alla lorc applicazione;

1ii) ogni requisito, queétione o procedura amminisfrativa.
(2) [Modifica di determinate disposizioni del Regolamento] a) Il Regolamento pud stabilire che alcune
sue disposizioni possano essere modificate solo all’unanimitd o solo con una maggioranza di quattro
quinti.

b) Perché in avvenire 1’obbligo dell’unanimita o della maggioranza di quattro quinti non si applichi pit
alla modifica di una disposizione del Regolamento, & richiesta 1’unanimita.

c) Perché in avvenire 1’obbligo dell’unanimiti o della maggioranza di quattro quinti si applichi ala
medifica di una disposizione del Regolamento, & richiesta la maggioranza di quattro quinti.

(3) [Conflitto fra il presente Atto ed il Regolamento] In caso di divergenza fra le disposizioni del
presente Atto e quelle del Regolamento, prevalgono le prime.
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CAPITOLO III
REVISIONI E MODIFICHE

Articolo 25
Revisione del presente Atto

(1) [Conferenze di revisione] 1l presente Atto pud essere sotteposto a revisione da una conferenza delle
Parti contraenti.

(2) [Revisione o modifica di determinati articoli] Conformemente alle disposizioni dell’articolo 26, gli
articoli 21, 22, 23 e 26 possono essere modificati sia da una conferenza di revisione, sia
dall’ Assemblea.

Articolo 26
Modifica di determinati articoli da parte dell’Assemblea

(1) [Proposte di modifica] a) Le proposte di modifica, da parte dell’ Assemblea, degli articoli 21, 22, 23
e del presente articolo possono essere promosse da ogni Parte contraente o dal Direttore generale.

b) Tali proposte sono comunicate dal Direttore generale alle Parti contracnti almeno sei mesi prima di
essere sottoposte all’esame dell’ Assemblea,

(2) [Maggioranze] L adozione di gualsiasi modifica degli articoli di cui al paragrafo 1 richiede la
maggioranza di tre quarti eccetto la modifica dell’articolo 21 o del presente paragrafo che richiede la
maggioranza di quattro guinti.

(3) [Entrata in vigore] a) Salvo in caso di applicazione della lettera b), qualsiasi modifica degli articoli
di cui al paragrafo 1 entra in vigore un mese dopo che it Direttore generale abbia ricevuto le notifiche
scritte di accettazione, in conformita alle rispettive norme costituzionali, da tre quarti di quelle Parti
contraenti che, al momento in cui la modifica & stata adottata, erano membri dell’ Assemblea e avevano
diritto di voto su tale modifica.

b) Una modifica defl’articolo 21, paragrafo 3 o 4, o della presente lettera non entra in vigore se, entro
sei mesi dall’adozione da parte dell’ Assemblea, una Parte contraente notifica al Direttore generale di
non accettarla.

¢) Ogni modifica che entra in vigore conformemente alle disposizioni del presente paragrafo vincola
tuti gli Stati e le organizzazioni intergovernative che spno Parti contraenti al momento in cut la
medifica entra in vigore, o che lo diventano successivamente.
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CAPITOLO IV
DISPOSIZIONI FINALI
Articolo 27

Condizioni e modalita per divenire parte del presente Atto
(1) [Condizioni] Fatto salvo quanto disposto ai paragrafi 2 e 3 e all’articolo 28,
i) ogni Stato membro dell’Organizzazione pud sottoscrivere il presente Atto e diventarne parte;

ii) ogni organizzazionc intcrgovernativa che ha un ufficio presso il quale pud essere ottenuta la
protezione dei disegni e modelli industriali con effetto sul territorio su cui si applica il trattato
coslitutivo dell’organizzazione intergovernativa pud sottoscrivere € diventare parte del presente
Atto a condizione, tuttavia, che almeno uno degli Stati membri dell’organizzazione
intergovernativa sia membro dell’Organizzazione e che tale ufficio non sia stato oggetio di una
notifica ai sensi dell’articolo 19.

(2} [Ratifica o adesione] Ogni Stato o organizzazione intergovernativa di cui al paragrafo 1 pud
depositare:

i) uno strumento di ratifica se ha sottoscritto il presente Atto, oppure
ii) uno strumento di adesione se non ha sottoscritto il presente Atto.

(3) [Data dalla quale il deposito ha effetio] a) Fatto salvo quanto disposto alle lettere da b) a d), il
deposito di uno strumento di ratifica o di adesione & valido dalla data nella quale tale strumento &
depositato.

b) 11 deposito dello strumento di ratifica o di adesione di uno Stato presso il quale la protezione dei
disegni e modelli industriali pud essere ottenuta unicamente per il tramite dell’ufficio gestito da
un’organizzazione intergovernativa, di cui tale Stato & membro, & valido dalla data in cui lo strumento
di tale organizzazione intergovernativa & stato depositato, se tale data & successiva a quella in cui lo
strumento dello Stato in questione & stato depositato.

¢) Tl deposito di uno strumento di ratifica o di adesione contenente la notifica, o al quale tale notifica &
aliegata ai sensi dell’articolo 19, & valido dalla data in cui & depositato 1'ultimo deghi strumenti degli
Stati membri del gruppo di Stati che ha presentato la notifica.

d) Qualsiasi strumento di ratifica o di adesione di uno Stato pud contenere o essere accompagnato da
una dichiarazione in base alla quale va considerato depositato soltanto se, allo stesso modo, sono stati
depositati lo stramento di un altro Stato o di un'organizzazione intergovernativa, o ghi strumenti di due
altri Stati o quelli di un altro Stato ¢ di un’organizzazione intergovernativa, i cui nomi siano specificati
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e che soddisfino le condizioni necessarie per diventare parte del presente Atto. Lo strumento che
contiene o al quale & allegata tale dichiarazione & considerato depositato il giorno in cui la condizione
indicata nella dichiarazione & soddisfatta. Tuttavia, se lo strumento indicato nella dichiarazione

contiene, o & a sua volta accompagnato da una siffatta dichiarazione, lo strumente & considerato
depositato il giorno in cui la condizione indicata in quest’ultima dichiarazione & soddisfatta.

e) Ogni dichiarazione effetiuata ai sensi della lettera d) pud essere ritirata, del tutto o in parte, in

qualsiasi momento. Tale ritiro diviene efficace nella data in cui la notifica di ritiro & ricevuta dal
Direttore generale.

Articolo 28
Decorrenza delle ratifiche e delle adesioni

(1) [Strumenti da prendere in considerazione] Al fini del presente articolo sono presi in considerazione
solo gli strumenti di ratifica o di adesione depositati dagli Stati o dalle organizzazioni intergovernative
di cui all’articolo 27, paragrafo 1, e che hanno una data di validitd conforme all’articolo 27, paragrafo
3.

(2) [Entrata in vigore del presente Atto] Il presente Atto entra in vigore tre mesi dopo che sei Stati
abbiano depositato i loro strumenti di ratifica o di adesione a condizione che, in base alle pit recenti
statistiche annuali raccolte dall’Ufficio internazionale, almeno tre di tali Stati soddisfino almeno una
delle seguenti condizioni:

1) nello Stato considerato o per tale Stato sono state depositate almeno 3.000 domande per la
protezione di disegni o modelli industriali;

ii) nello Stato considerato, o per tale Stato, sono state depositate almeno 1.000 domande per la
protezione di disegni o modelli industriali da parte di residenti in Stati diversi da questo.

(3) |Entrata in vigore delle ratifiche e delle adesioni] a) Ogni Stato o organizzazione intergovernativa
che abbia depositato il proprio strumento di ratifica o di adesione almeno tre mesi prima dell’entrata in
vigore del presente Atto & da esso vincolato a partire dalla data della sua entrata in vigore.

b) Ogni altro Stato o organizzazione intergovernativa & vincolato dal presente Atto dopo tre mesi dalla

data in cui ha depositato il proprio strumente di ratifica o di adesione, oppure a qualsiasi data
successiva indicata in tale strumento. ’

Articolo 29
Divieto di riserve

Non sono ammesse riserve al presente Atto.
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Articolo 30

Dichiarazioni presentate dalle Parti contraenti

(1) [Momento per presentare le dichiarazioni] Ogni dichiarazione ai sensi degli articoli 4, paragrafo 1,
lettera b); 5, paragrafo 2, lettera a); 7, paragrafo 2; 11, paragrafo 1; 13, paragrafo 1; 14, paragrafo 3;
16, paragrafo 2; 17, paragrafo 3, lettera c), pud essere effettuata:

i) al momento del deposito di uno strumento di cui all’articolo 27,.paragrafo 2, nel qual caso la
dichiarazione ha effetto alla data in cui lo Stato o I'organizzazione intergovernativa che 1’ha
presentata sono vincolati dal presente Atto, o

il} dopo il deposito di uno strumento di cui all’articolo 27, paragrafo 2, nel qual caso la
dichiarazione ha effetlo tre mesi dopo 1a data della sva ricezione da parte del Direttore generale,
o a partire da qualsiasi data successiva ivi indicata, ma si applica unicamente alle registrazioni
internazionali effettuate alla stessa data, o a una data successiva a quella in cui la dichiarazione
ha effetto.

(2) [Dichiarazioni di Stati aventi un ufficio comune] In deroga al paragrafo 1, qualsiasi dichiarazione di
cui a tale paragrafo, presentata da uno Stato che, insieme a uno o pib altri Stati, abbia notificato al
Direttore generale la sostituzione dei loro uffici nazionali con un ufficio comune, ai sensi dell’articolo
19, paragrafo 1, diviene efficace soltanto se I'altro Stato o gli altri Stati presentano una dichiarazione
analoga.

(3) [Ritiro delle dichiarazioni] Qualsiasi dichiarazione di cui al paragrafo 1 pud essere ritirata in ogni
momento mediante notifica al Direttore generale. Il ritiro ha effetto tre mesi dopo la data in cui il
Direttore generale ha ricevuto la notifica, oppure a qualsiasi data successiva indicata nella notifica. In
caso di una dichiarazione ai sensi dell’articolo 7, paragrafo 2, il ritiro non incide in alcun modo sulle
domande internazionali depositate prima che il ritiro abbia effetto.

Articolo 31
Applicabilita degli Atti del 1934 e del 1960

(1) [Rapporti fra gli Stati che sono nel contempo parte del presente Atto e dell’Atto del 1934 o del
1960] Nei rapporti reciproci tra gli Stati parte del presente Atto e dell’Atto del 1934 o del 1960 si
applica unicamente il presente Atto. Tuttavia tali Stati sono tenuti ad applicare nei loro rapporti
reciproci le disposizioni dell’Atto del 1934 o dell’Atto del 1960, a seconda dei casi, ai disegni e
modelli industriali depositati presso I’Ufficio internazionale prima che il presente Atto divenga
applicabile ai loro rapporti reciproci.

(2) [Rapporti fra gli Stati parte sia del presente Atto, sia dell’Atro del 1934 o di quello del 1960 e gli
Stati parte dell’Atto del 1934 o di quello del 1960, ma non del presente Atto] a) Gli Stati parte sia del
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